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Signore ! 

r 

Le cortesi parole da voi indirizza- 
temi , o Signore, quando vi compiaceste 
di leggere la mia versione del dramma 
Maria Tudor, mi animano ad intitolare 
del vostro fispettabile Nome questa 
nuova traduzione , che a cura deWope - 
roso Tipografo di Milano signor Visaj, 
io rendo in ora di pubblico dritto. 
Graditela ed accettate con essa i sensi 
di quella stima che mi pregio di alta- 
mente contestare ai vostri talenti ed 
alle vostre cognizioni. 

Da Padova 20 marzo i843. 


G. G. Beccaiu. 
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PERSONAGGI 


Andrea Lagrange, commesso, d’anni 26. 
Leopoldo, altro commesso, d’anni 24. 

Il Dottore, d’anni 46. 

Il signor Estéve, banchiere. 

Bernard, Cassiere. 

Un impiegato alla Cassa. 

Madama Lagrange, madre d’Andrea, d’anni 46. 
Adele, ricamatrice, d’anni 17. 

Maddalena, domestica d’anni 60. 


La scena è in Parigi. 


(Dal secondo al terzo atto scorrono tre 
mesi di tempo). 
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UNO SCROSCIO DI RISA 

ATTO PRIMO 

% 

Appartamento modestamente ammobiliato. Porta * 
nel fondo, e due altre porte laterali. 

SCENA PRIMA. 

Maddalena sola , ascoltando alla porta a sinistra. 

Via, via, la respirazione è più libera, più tran- 
quilla; sono contentai {va alla porta a dritta cd 
intraguarda a traverso della serratura) Quale 
infamia! la candela è presso il suo fine, ed egli, 
il cattivo soggetto , seduto sul suo sofà ancora 
bello e vestito. — I.a cosa non può durare in 
questo modo; il signorino crede che io non ab- 
bia gli occhi aperti su’ suoi amoretti... ma... 

SCENA IL - 
Adele e detta. 

Ade. {entrando a precipizio) Di grazia, per pietà, 
proteggetemi, salvatemi. 

Mad. (La vicina!) (a voce bassa) Zitto,, zitto... qua- 

/ 
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12 UNO SCROSCIO DI RISA 

sta non è la maniera di entrare dove vi sono 
degli ammalati, 

Ade. (tremando) Perdono, perdono madamigella... 
ho tanta paura... 

Mad. Paura di chi, e di che? 

Ade. D’ un giovinolo che mi si è famigliarmente 
avvicinato nella strada , che mi ha seguilo fino 
alla scala, mi ha parlato... 

Mad. E che vi ha detto? 

Ade. (bastando gli occhi ) Non l’ho compreso. 

Mad. M’immagino già che cosa vi avrà detto... lo 
scellerato! 

Ade. Dio... Dio... Io sento... eccolo là... (ai pone 
dietro a Maddalena) 

Mad. Cessate di tremare madamigella... lasciate far 
a me... io non ho paura degli uomini... e lo rice- 
verò.... come merita. 

SCENA III. ' ; i 

Leopoldo e dette. 

Leo. (eolio zigaro alla bocca, aprendo rozzamente 
la porta) (Ella è venuta qui... ne sono sicuro..-, 
certo è ramante di Andrea). 

Ade. (piano a Maddalena ) (È desso). 
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ATTO PRIMO 13 

Mad. ( andando bruscamente verso Leopoldo ) Che 
volete signorino, che domandate? 

Leo. Il signor Andrea. 

Mad. Ah voi Io conoscete il signor Andrea? 

Leo. Sono il suo migliore amico. 

Mad. Ah! ah! ve ne fo i miei complimenti. 

Leo. Noi Inoriamo nel medesimo uffizio, e vengo 
a cercarlo perchè è domandato dal principale. 

Mad. Avrei dovuto indovinarlo. — Voi siete il caro 
signor Leopoldo. 

Leo. Capisco che presso a poco voi conoscete il 
mio nome, {ridendo) . 

Mad. Non ci vuole grande abilità invero! II cap- 
pello sugli occhi; i bottoni dei vestito strap- 
pati; infettate pel tabacco... perseguitate una ra- 
gazza, dovete essere un brutto mobile; e sicco- 
me dite di essere impiegato col signor Andrea, 
cosi voi non potete essere che quel cattivo sog- 
getto di Leopoldo. 

Leo. (Andrea non ha risparmiato il mio ritratto !). 
Vi prego di ascoltare la mia giustificazione. 

Mad. Non serve, io non ho tempo d’ascoltarvi. 

Leo. Sarà breve. * - - 

Mad. Non ho tempo, vi ripeto. 

Leo. In questo caso, madamigella, siate voi il mio 
giadicc. (ad Adele) 
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14 UNO SCROSCIOJDI RISA 

Mad. Non vi avvicinate... uscite anzi... andate al 
diavolo, e Dio ci guardi dalie vostre visite. 

Leo. Siete troppo onesta, c voglio Compiacervi. 

Maà. Non vi sognate di porre mal più piede in 

* 

questa casa. 

Leo. Contate su me. Il primo momento di libertà 
lo impiegherò per venire da voi.... da voi... 
così amabile, e soprattutto tanto graziosa! 

Mad. Tu fingi di non comprendermi, ah? 

Leo. Sarei uno zotico, se non vi comprendessi? 
Maà. E dunque? 

Leo. (a Maddalena) Dunque addio mia novella ami- 
cizia. (ad Adele) Madamigella vi saluto. 

Mad. E Maddalena non saluta voi.... a rotta dì 
collo... 

Leo. Mia giovane zitella. ~ Ah! ah! (parie) 

* 

SCENA IV. 

a 

Maddalena e Adele. 

l 

Mad, Si è mai veduto un malandrino compagno! 
In qual tempo viviamo , gran Dio ! la gioventù 
non ha più rispetto per alcuno... (va alla fine* 
sira } sogguardando al di fuori) 

Ade. (guardando attorno la stanza , e eammir 
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ATTO PRIMO 15 

nnndo) Mio Dio! quasi la stessa povertà che da 
me... Sembra che io possa sperare. *— 

Mad. [sempre alla finestra) Oh! finalmente non si 
vede più... il tristaccio! 

Ade. Buona Maddalena, vi ringrazio della protc- 
zione che vi siete degnata riaccordarmi, e la 
mia riconoscenza. .t 

Mad. Non ho fatto gran cosa per meritarla, (con 
malizia) D’altronde converrete che anche le di- 
sgrazie sono buone a qualche cosa. — In ogni 
modo quello che costa è il primo passo... Lo so 
io. (a mezza voce) Voi non vedevate l’ora di porre 
il piede qui dentro. 

Ade. Credete pure che senza P incontro di quel 
giovinastro... 

Mad. Zitto là, smorfiosetta!... (dolce) Ma credete 
forse che io non conosca tutte le vostre mosse? 
che non mi sia accorto del lembo destro della 
vostra cortina sempre rialzato? eh? e perchè? per* 
chè quel lembo rialzato ne fa rialzare un altro 
che è precisamente di faccia alla vostra stanza. 

Ade. Non comprendo... 

Mad. E non sono nemmeno sorda , sapete ! quel 
vostro pappagallo è un bricconcello, che mi ha 
rivelate dello grandi cose!.,. 

Ade. E che mai? 

F. 408. Uno set nido di risa* 2 
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lfi UNO SCROSCIO DI RISA 

Mad. Quell’ uccello non avrà certamente imparato 
da sè stesso a dir sempre — Andrea! Andrea! — 
(imitando l'uccello ) 

Ade. Non sapeva che cosa insegnargli... ho scelto... 

cioè ho preso un nome all’azzardo!' 

Mad. Ben detto... scelto all’azzardo. (Adele sospira ) 
Oh che grosso sospiro! Quantunque non curiosa, 
pure io so molte eose, molte!... e... Oh! zitto : 
sento muoversi nella camera dell’ammalata... 
Ade. Sta meglio, non è vero? (con interesse ) 

Mad. Oh si, grazie al cielo! e siccome capisco che 
voi vorreste parlarle, cosi quando potrà ricevervi, 
ve ne avviserò dalla finestra.... il lembo della 
cortina già... 

Ade. Quanto siete buona! 

Mad. SI si, la buona della casa... intanto andate- 
vene. 

Ade. Vado meno trista sentendo il miglioramento 
di madama... A rivederci buona Maddalena... 
(partendo) (Non mi abbandonate lusinghiere spe- 
•' ranze!) (parte) 

Mad. (chiudendo la porta del mezzo dalla quale è 
uscita Adele) Eppure non mi dispiace questa 
giovinetta... Quando si dice ! È questa la prima 
volta che la vedo ; eppure di già le voglio bene. 
— Ah! ecco qui il signor Andrea. 
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ATTO PRIMO • 17 

SCENA V. 

. 

Andrea e detta. 

• w ' ' ’ tw 

And. {esce vivamente , e con ansietà della sua 
stanza) Maddalena, mia madre? 

Mad. Sta meglio... 

And. Veramente? Ha ella dormito? 

• Mad. Cosi tranquilla, che iò che stava vegliandola, 
per la prima volta da otto notti mi sono per* 
messa due orette di soono. 

And. Buona Maddalena! — Il dottore dunque non 

' s’ ingannò jeri, quando ci ha assicurato che le 
cose andavano pel meglio! 

✓ Mad. Il dottore non c’ inganna mai. 

And. Ah! quanto ho sofferto nel tempo di questa 
crudele e lunga malattia, che mise in pericolo 
i giorni di mia madre... pensare che avrei po> 
tuto perderla!., che senza il soccorso dell’arte, 
senza le cure che tutti le prestammo, ella sa- 
rebbe morta... forse... Morta, mia madre?... ella 
per cui darei mille volle la vita... per cui andrei 
mendicando di porta in porta un tozzo di pane... 
Che non avrei fatto per salvare mia madre? A 
te Maddalena io posso confessarlo, oggi che il 
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18 uno scaoscia di risi 

pericolo è cessato. Vi furono degli istanti iri cui 
quand’ io vedeva i patimenti e le angoscie della 
povera mia madre, quando vedeva di di in dì 
sminuirsi i nostri proventi, e mancarci il danaro... 
per procurarmene io avrei tutto, tutto osato... i 
pericoli... la morte... il disonore!., [confortare 
pressa ) 

Mad. Ma caro signor Andrea, voi siete pazzo a 
pronunziar simili bestialità! 

And. { calmandosi ) Sì... è vero. Ma vi son de” mo- 
menti in cui quando m’ arresto su questo fatale 
pensiero, parmi che la mia povera testa mi si 
spezzi, che la mia ragione voglia abbandonarmi. — 
Ma grazie al cielo... ora... ora tutto è passato... 
non ho più nulla a temere... sono tranquillo... 
contento... ( incalzando ) diasi bando a codeste 
idee tristi e melanconiche... si allontanino da 
me... si scaccino... o la mia testa! — ( tornando 
a rimettersi dopo breve pausa) Maddalena, poco 
fa non si chiuse quella porta ? 

Mad . (Ha sentito l’odore della vicina !) 

And. Mi parve di aver udito una certa voce... sì 
dolce, sì delicata... 

Mad. Ciò vale che la mia è una voce da grana- 

• tiere... , 
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ATTO PRIMO 19 

And. M’ ingannai forse... avrò sognato. 

Mad. (U furbo ! sogna svegliato.) A proposito; siete 
stato ricercato. 

And. Da chi? - » • 

Mad. Dal vostro amico ; da quel cattivo soggetto 
che parla alle persone col cappello in testa, e 
quel cb’ è peggio col cappello a sghimbescio... 
il signor Leopoldo infine... pareva che avesse 
premura di parlarvi. Potete dunque sollecitarvi... 

And. E senza abbracciare mia madre? 

Mad. Adesso è ancora quieta... 

And. Me ne dispiace... avrei voluto... le dirai che 
tornerò entro la mattina. 

Mad. Glielo dirò. * ' 

And. (traendo una lettera di tasca) Ancora questa 
lettera sulla sua porta.... ab!... sarà Pulitina!.... 

, (parte)' • • » 

' , ■ - • > 

. • SCENA VI. s 

r V, 

Maddalena Mola. " •’ 

• ' 7 * 

«» 

Ab! ab! signor Andrea pregiatissimo, voi non po- 
nete nessuna confidenza in me... Ebbene... per 
punirvi voglio correre in vostro ajuto, a vostra 
totale insaputa! Sono cattiva io , quando mi ci 
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UNO SCROSCIO DI RISA 
inetto, (strepito di sedie nella camera di madama 
Lagrange) Oh! l'ammalata si alzò da sè sola!... 
buon segno. Il medico le aveva già ordinato di 
lasciare il letto... e..» ( vedendola venire) 

l .'»*» *« « -v 

• SCENA VII. . . 

Madama Lagrange , e la suddetta. 

Mad. ( andandole incontro) Mi consolo madama. 
Va meglio a quel cbe pare... sembrate la fìglia 
di vostro figlio! .. 

Lag. SI, buona Maddalena, oggi soffro assai meno. 

Mad. Coraggio adunque e speriamo che fra breve 
sarete affatto ristabilita. • 

Lag. Dov’è Andrea? 

Mad. È uscito, son venuti a ricercarlo. 

Lag. Cattivo! è partito senza dirmelo. 

Mad. Non bo voluto che turbasse il vostro sonno. 

Lag. E facesti male, perchè se ho preso un po' di 
sonno.... se la giornata èt bella, se il sole mi ri- 
scalda e mi rinvigorisce, mi manca per tutta la 
mattina il vero refrigerio della mia anima , un 

- bacio del figlio mio! • 

Mad. Per bacco! ve ne darà una dozzina di più 
stassera... e sarete compensata ad usura. Intanto 
devo annunziarvi... 
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. ATTO PRIMO 21 

Lag. E che cosa inai? , , 

Mad. Una visita. 

Lag. E di chi? 

Mad. D’una bella t vispa giovinetta. 

Lag. E chi è? * - 

Mad. {Quanto è curiosa!) Aspettale un momento: 
un piccolo segnale... già il lembo della cortina 
sarà aliato... presto si fa... oh sì, presto... (parte 

poi torna ) , . 

Lag* La buona donna... io non arriverò mai a ri- 
conoscere convella merita , il suo attaccamento. 

In preda sempre all’affanno, al dolore, quasi alla 
miseria... E nessuna lettera di mio fratello.,, ep- 
pure il suo amore, la sua amicizia per me... E 
quel povero Andrea che logora la sua vita in un * 
continuo assiduo lavoro... Oh Dio mio! quale sarà 
mai la nostra sorte avvenire! (si picchia) Madda- 
lena... Maddalena... (chiamando) 

Mad. (tornando) Eccomi, eccomi. . 

Lag. Guarda un po’... credo che abbiano picchiato. 

Mad. So tutto io... il lembo della cortina era al- 
zato... un cenno, e tutto fu inteso... dev’ essere 
quella certa visita... (così dicendo va ad aprire ) 

Lag. Non capisco invero che cosa vada borbottando 
di cortina alzata, di». , , 
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SCENA Vili., 

Adele e detti. 

Mad. Entrate madamigella. 

Ade. ( entrata aaiuta ) Madama... 

Lag. (Che aria modesta... com’è gentile!) 

Mad. Avvicinatevi, via, tremante visitatrice... noi 
non mangiamo già le fanciulle. 

Lag. ( sorridendo ) E siamo compassionevoli delle 
loro sofferenze. '* 

Ade. So che siete buona, madama, e perciò venni 

a voi in tutta confidenza. 

«* *'■ # 

Mad. ( bruscamente ) Sedetevi qua. ( ponendo una 

sedia presso madama Lagrange) Per certe con- 
fidenze bisogna essere vicini. — Andiamo pic- 
cola tortorella, snocciolate giù, confessate tutto... 
noi siamo qui per assolvervi. 

Lag. (dopo brevissima pausa ) Madamigella , io vi 
ascolto. . - 

Ade. Signora, io venni per aprirvi il mio cuore. 
Quando si soffre bisogna rivolgersi a chi ha sof- 
ferto. Vostro figlio... 

Mad. (Era sicura che cominciava di là!) 

Lag. Ove l’avete veduto mio figlio? Quando vi ha 
parlato? Che cosa vi ha detto? 
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ATTO PRIMO 23 

Ade. Voi saprete tutto. Non so per quale azzardo, 
da lunghissimo tempo noi c 1 incontriamo sem- 
pre sulla scala. 

Mad. Azzardo briccone! 

Lag. Ebbene? 

Ada. Egli si ferma quand’io passo vicina a lui; mi 
guarda con aria rispettosa... e sembra attendere 
da me una parola... d’amicizia. 

Mad. Amicizia! la parola è ben trovata, e meglio 

i adatta. *■ - - - * 

Lag. Proseguite. - 

Ada. Timida saliva e discendeva in silenzio , e 
solamente i miei occhi gli dicevano che io era 
tocca... commossa dalla sua politezza e de’ suoi 
riguardi. 

Mad. Cogli occhi delle ragazze non la impatta 
nemmeno il diavolo. ' * ' 

Lag. Non interromperla o Maddalena. 

Ada. Infine da venti giorni a questa parte il signor 
Andrea non si trova più sul mio cammino, ma 
tutte le mattine fa sdrucciolare sulla mia porta 
delle lettere che non ho mai potuto restituirgli. 

Lag. Da venti giorni? 

Ade. Precisamente. 

Lag. E quante lettere avete ricevute in questi 
venti giorni? 
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24 UNO SCROSCIO DI RISA 
Ade. Ventidue. • 

Mad. (Quanta caria sciupata!) 

Lag. E queste lettere le avrete lette, non è vero! 
s/de. (abbassando gli occhi) Sì , madama , le ho 
lette: le prime le custodiva senza aprirle... ma 
poi la curiosità... • „ .. 

Lag. La curiosità soltanto?... . . » 

Ade. (bacia in silenzio la mano a madama La- 
grange) z ■ ■ -• - 

Lag. Intendo. E che vi diceva in quelle lettere? 
Ade. Delle menzogne... che io sono bella... 

Mad. Superbetta ! Come se non aveste specchio 

v • 

. da potervi vedere... . v ‘ - . 

Adp. Poi... che mi amava... che aveva un impor- 
tante bisogno di vedermi..?, di... 

Lag. E che pensate voi di mio figlio? ramate?... 
badate, madamigella, che io ho d’uopo di nulla 
ignorare. 

Ade. Signora, voi sapete che io sono vostra vici- 
na... vi ho veduta sofferente... ho compreso le 
angoscie del signor Andrea... fui testimonio delle 
sue mortali inquietudini, delle sue lagrime, della 
sua disperazione , quando la vostra vita era in 
pericolo.... ed io al pari di lui, o madama , io 
piangeva, al pari dilui implorava ginocchioni la 
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clemenza divina , e le nostre preci salivano ge- 
melle a Dio per la vostra salute. -V, 

Lag . (sorridendo) Ciò vuol dire che voi amate An- 
drea come un fratello... 

Ade. L’amo d’altro amore... l’amo... però, eccovi 

/ 

o madama Io di lui lettere, (dà delle lettere a 
madama Lagrange) ... •• '• . 

Lag. Me le rèndete senza pena? w . . 

Ade. Avrei voluto custodirle.;.^, . ■ > 

Lag. E custoditele , poiché’ le avete ricevute , e 
fette. * ‘ •*. • • ' • ■ \ 

Ade. Posso darvele... le ho tutte a memoria.. 1 ; 
Lag. (Quale ingenuità!) * f 
Mad . Ha più memoria d’ un comico costei 1 — 

, : Vcntidue lettere, e forse di quattro pagine Pupa! 

Lag. Viene qualcheduno. Sarà Andrea senza dub- 
bio ! - . < 

Ade. (Si ritira presso a Maddalena tenendosi in 
disparte) ' 5 • 

. * • ’ "i \ • , i 

SCENA IX. . . , 

Andrea e detti. 

, 1* * l +* » •* ** » , ** ) I J u i . 

And. (entrando) Madre, madre mia, .un naviglio è 
giunto da Vera-Cruz. Avremo forse qaalche qo* 
tizia dallo zio. 
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36 UNO SCROSCIO DI RISA 

Lag. Non lusingarti tanto, mio caro figlio, sem- 
bra ch'egli non pensi più a noi. 

And. La mia ultima lettera era cosi pressante, e 
a meno che le disgrazie non ('abbiano colpito, 

• come s’aggravarono su noi... 

Ade. Povero giovane! 

And. Che! voi qui madamigella? 

Lag. Sì , ella venne a confidarmi ciò che non mi 

si avrebbe dovuto nascondere! 

■> 

And. Temeva di affliggervi, madre mia! 

Lag. Del resto io sapeva ogni cosa da gran 
tempo. ' • v 

And. Lo sapevate? E la vostra risposta? 

Lag. L’apprenderete restando qualche minuto con 
madamigella. È lei che ho incaricato di farvi 
conoscere le mie intenzioni. 

And. Dessa! 

» ’ % 

Mad. Dessa... dessa. Vi dispiace forse di udire 
qualche cosa dalla bocca di essa? Se Paraste 
meglio, madamigella se n’andrà e rimarrò io... 

And. Tu? 

JUad. Io $ì, e comincierò... 

Lag. E comincerai col tacere, e col portare nella 
mia camera una tazza di latte. ( alzandosi ) 

JUad. Avrò cura di servirvi con tutta», (lentezza) 
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(j Madama Lagrange s’ appoggia al braccio di 
Maddalena da cui viene accompagnata nelle sue 
stanze ) 


SCENA X. 


Adele ed Andrea. 


Ade. (Quale donna!) 

And. (Qual madre!) Ebbene, madamigella , io at- 
tendo la mia sentenza! che cosa vi ha detto mia 
madre ? 

Ade. Mi ha parlato come la migliore, come la più 
indulgente di (atte le donne. Ella ha ricevuto 
con somma benevolenza le mie confessioni} ha 
benignamente ascoltato quello che aveva a dirle. 

And. E che avevate a dirle? - 

Ade. E non fo indovinate?. 

And. Quello che vi ho tante volte scritto, non è vero? 
cioè, che dal giorno in cui vi ho veduta, mi ho 
sentito nascere nell’anima una di quelle passioni 
che formano la felicità o la sventura della vita. 
Perdonatemi madamigella, io vi ho seguila, vi ho 
spiata col sentimento della gelosia, e della più 
colpevole incredulità ; abitualo all’ infortunio, non 
poteva credere che Dio avesse gettalo su' miei 
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passi, senza vizii, senza civettismo una giovane 
" e bella fanciulla che traea la sua esistenza dal 
continuo lavoro. 

Ade. Si, è vero... ho pianto di spesso, o Andrea, 
portando il mio sguardo verso la camera di 
vostra madre... * , * 

And. ( animandosi per gradi) E credete voi, Adele, 
Che le vostre lagrime sieno sfuggite al mio cuore, 
che i vostri timori non sieno stati compresi ? Ahi 
ciò che vi valse il mio amore non è solamente 
la gaja freschezza del vostro volto , non quegli 
occhi di fuoco, che si abbassano tanto modesta- 
mente, no... ma quell'anima si pura, sì casta che 
io aveva sempre temenza d’ oltraggiare palesan- 

t 

dole il fervore della mia adorazione, si fu quella 

schietta ingenua pietà, si fu la sofferenza im- 

( 

prontata su’ vostri tratti, e sopportata con una 
rassegnazione tanto coraggiosa, si fu il vostro 
amore per mia madre, che vi valse l’amore , lo 
sviscerato amore del figlio! — 

SCENA XI. 

■ • Il Dottore e detti. 

Dot. (entra, fede { due in i stretto colloquio , e si 
ferma sulla porta) 

Ade. Ed è per questo , Andrea, eh’ esso durerà- 
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sempre. In luogo d’uno, la madre vostra avrà 
due figli che pregheranno Iddio perchè le sia 
resa la sanità. Andrea io vi amo più che sorella 
non ama il proprio fratello, più che figlio non 
ama la madre... altrettanto forse , quanto una 
madre ama suo figlio... Dio! io comprendo ap- i 
pena quest’ultimo amore, Andrea, perchè ho per 
poco conosciuta colei a cui deggio la mia triste 
esistenza ! ' ' 

Dot . (Chi è mai quella fanciulla?) 

And. E avete palesati tutti i vostri secreti colia 

mia ? • ■ ' • • 

Ade. No, ma fra poco ella... sì.* avrà ogni mia 
confidenza. 

Dot. (avanzandosi) Benissimo, ragazzi miei... 

And. Voi qui dottore ? e ci avete intesi? 

Dot. Intesi che si parlava d’amore , di progettata 
untone, di felicità avvenire... ed ho voluto io 
pure aver la mia parte di gioja. • - • 

And. Grazie dottore delle vostre gentili parole. 
Ma prima di tutto vi prego,' parlatemi di miax 
madre : sperate che la sua salute si ristabilirà 
fermamente e fra breve ? 

Dot. Oh sì, Andrea, lo spero e quasi oserei as- 
sicurarlo. 
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And. ( con trasporto) Oh grazie , grazie./, quanta 

- felicità si contiene in queste vostre parole i io 
'corro a versarla nel seno della mia povera ma* 
dre. (m nelle stante di madama Lagrange) 

SCENA XII. ' 

Adele , il Dottore. 

Dot. Madamigella, voi non potevate incontrare in 
un cuore più degno di comprendervi e di amarvi. 

> Vi prometto io pure d? impiegare tutto il mio 
credito presso la signora Lagrange, perchè que- 
sto matrimonio venga senza ritardo approvato. 

A * , 

Ade. Signor dottore, poiché vi degnate prendere 
per noi tanto ipteresse , voglio aprirvi la mia 
anima, e pregarvi di unirvi a me per fare ad 
essa una penosa, ma pur necessaria confessione. 

Dot. Mi credo degno di tutto' ascoltare: parlate. 

Ade. lo non ho conosciuto la mia famiglia* o si- 
gnore ; senza risorse, quasi mendicando, io sono 
arrivata in Francia... a Parigi... dopo un lungo 
e doloroso viaggio. Vènia da Wilna..., 

Dot. ( colpito ) Da Wilna? 

Ade. Da Wilna ove mia madre era morta... Ella 
aveva ossa i sofferto.» Ah! l'infelice fu ingannala.» 
•edotta... 
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Dot. ( vivamente ) Sedotta! 

Ade. Sì, un compatriolta... un francese... 

Dot. ( con ansietà) Vostra madre era francese... a 
fu su terra straniera... 

Ade. Che sua Gglia vide la luce. Separata da que- 
gli che fu mio padre... ella ricevè da Parigi nel 
tempo de’ miei primi anni delle lettere che non 
filtro ci recavano che sterili consolazioni, conso- 
lazioni che sfuggiano appena avute, ed' una spe- 
ranza che non doveva realizzarsi giammai! 

Dot. ( Dio ! questa storia è la mia ! ) Continuate , 
madamigella, continuate. 

Ade. Io aveva quasi cinque anni quando mia ma- 
dre fu colpita da un morbo crudele che la trasse 
miseramente alla tomba. A poco a poco le sue 
forze l’ indebolirono... un giorno però, un raggio 
di speranza parve volesse brillare per noi... Ri- 
ceviamo da Parigi una lettera più rassicurante. 
Mia madre con una mano debole o tremante 
Papre. In leggendo quel foglio... i suoi occhi si 
velano di lagrime, i battiti del suo petto si 
fanno più spessi, più violenti... e la mal artico- 
lala parola si ferma sullo smorto suo labbro... A 
stento si capisce che mi vuole ucina. Sono al 
suo Ietto... convulsa mi stringe al suo cuore... 

F. 408- Uno Scroscio di risa. 3 
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mi bacia e mi bagna il volto col suo pianto, 
indi facendo uno sforzo Sopra sè stessa , c con 
' una voce oppressa . dal singhiozzo mi disse : 

' « Egli mi chiama... partiamo mia figlia... boat- 

ti ménte tu vedrai... tuo padre...* (con singhiozzo) 
In 1 effetto partiva la mia povera madre... il cielo 
apriva le sue porte per essa. 

Dot. ( Quale rivelazione ! Il ) ' 

Ade. { dopo breve pausa e rimettendosi ) Un amico 
era stato il discreto mediatóre delle confidenze 
di mia madre e del suo seduttore... 

Dot. ( È dessa... quegli sguardi... que’ tratti...) 
Ade. A Parigi mi vien detto che questo amico era 
morto all’armata , ed allóra compresi che nella 
esistenza della madre e della figlia v ’avea un 
mistero che il cielo solamente potea sviluppare. 
Dot. { Il cielo éd ió ). E quelle lettere di cui mi 
parlaste? 

Ade. Le ho tutte gelosamente custodite... sono 
l’eredità di mia madre! Rassegnata nel mio in- 
fortunio, rassegnata di bori a vèr a maledire che 
uno sconosciuto, da lungo tempo ho cessato da 
ogni ricerca ; e più poi dal momento che scon- 
trai Andrea , sono quasi direi contenta di non 
essere riuscita nelle mie ricerche. 
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ì)ot. ( con esaltazione) Ed onde collocare I vostri 
affetti, ora avrete una madre... uno sposo... Un 
amico! * "• 

Ade. Quanto siete generoso... tanta emozione... 
tanto interesse... 

Dot. Voi non potete concepirne la cagione... Ah! Io 
pure aveva una figlia che sommamente adorava... 
e P ho perduta. ri 

Ade. Una figlia... voi... ( con dolore ) Morta forse? 
Dot. Sì; Pho creduta moria!.. L’ho pianta, come 
si piange una fanciulla benedetta... ma ho spe- 
ranza di ritrovarla... come voi senza dubbio ri- 
troverete il padre vostro. 

' . - ■ V' ‘ . ' • '. 

, - SCENA XIII. 

. % / * 

Madama Lagrange , Andrea, Maddalena e detti. 

• » Z.' * '* *4 

Lag. (entrando lentamente sostenuta da Andrea e 
seguita da Maddalena) Buon giorno dottore: mi 
sono fatta aspettare, non è vero?. * 

Dot. No, madama, d’altronde io ho guadagnalo 
assai in questa visite. 

Lag. Spiegatevi. ; ! * * 

Dot. Ne parleremo in altra occasione a lungo , 
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e a nostro beiragio; fra poco, quando sarete del 
tutto ristabilita: conto che alle nozze di vostro 
tìglio voi aprirete il ballo con me. So tutto sa* 
. pete, so tutto. .. 

Jtfad. (I nostri amanti non vogliono perder tempo; 

a qnel che pare !,) . * .-• • r 1 ' 

Lag. ( con tristezza ) Eh, dottore, non sono io che 
vorrei mettere ostacolo alla loro T Teli citò... * 

And. Voi consentite mia ottima madre? 

Ade. Quanto siete indulgente e buona o signorai 
Dot. Andrea , qual tesoro voi andate ad acqui- 
stare... non arrossite, madamigella, nessun elo- 
gio sarebbe esagerato a. vostro riguardo. L’in- 
genuo e toccante racconto delle vostre disav- 
venture mi hanno interessato più assai di quello 
che vi potete credere , ed il vostro amore per 
l’ottimo Andrea è a’ miei occhi una prova della 
purezza della vostr’ anima. Bisogna che questo 
matrimonio abbia luogo, madama Lagrange, bi- 
i sogna che si faccia,. lo ripeto , e noi ci guada* 
gneremo tutti. Voi perchè avrete due zelanti 
i consolatori delle vostre afflizioni invece di uno. 
Essi perchè andranno superbi della loro felicità 
e della vostra... ed io... oh io ve lo giuro... non 
avrei a desiderare di più! È deciso dunque su 
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questo punto. — Ora non ci occupiamo d’altro 
che della vostra salute. 

Lag. Figli miei, ve ne prego, lasciatemi un istante 
da solo a sola col dottore. Tu pure Maddalena 
ritirati. - ' 

And. Ma io... madre... 

Dot. Via Andrea , bisogna soddisfare-aìle piccole 
fantasie degli ammalati. v 

And. Mi ritiro. * * " .• . 

Ade. { piacevolmente a madama) Mi permetterete 
di tornare fra poco a farvi una visita d’ inte- - 
tesse ? ' , : 

Mad. (L’interesse è di vedere.;. Andrea), {va 
• nelle stanze di madama Lagrange ) 

Lag. {ad Adele ) Ritornate quando vi piace , ora 
siete voi pure delia famiglia. 

Ade. Addio dunque signor dottore. Andrea a ri- 
vederci fra breve. .* . . • .- t ' 

And. Fra breve, { le bacia la mano. Lagrange la 
bacia in fronte , Adele parte pel fondo) 

Dot. (con tutta tenerezza) ( Tutta la grazia di sua 
madre ‘ 

And. ( Perdono madre mia se questa volta li di- 
sobbedisco ! ) ( finge di uscire e resta alla porta 
della sua camera che tkne socchiusa. Madama 
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\ 

Lagrange è seduta sopra un sofà col dorso vol- 
tato ad Andrea. Il dottore siede vicinò ad 

essa ).••-». -, »’ 

' SCENA XIV. » \ 

Madama Lagrange , il Dottore , Andrea -òlla porta» 

< 

-* . * r + 

Doti. ( partiti tutti prende il polso di madama » 
' la esamina in faccia , torna al polso e dopo 
breve pausa) Come avete passata la notte?' 

Lag. Discretamente : ho riposato più del soKto. 
Dot. Pure il vostro polso non è tranquillo. Sarebbó 
stato meglio che foste rimasta a letto... Mada- 
ma, siamo soli, e mi permetterete .di parlarvi 
liberamente. Voi non amate il figlio vostro. 

Lag. Sapete troppo bene il contrario perchè io mi 
provi a disingannarvi. ' , • >. V • 

Dot. Ve lo ripeto madama, voi non lo amate, 

And. ( Che die’ egli ? ) » 

Dot. { severamente ) Smembra che godiate di ritar- 
dare la vostra guarigione. N’ebbi più prove 
madama. Voi non seguite le mie ordinazioni. 
And. ( Le sue ordinazioni?) 

Lag. ( abbassando la voce ) Dottore vi supplico, 
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parlate più piano,., saprete tutto... ^questi 
giorni -soffro assai meno... etl ha creduto poter 
dispensarmi... . «• . . 

Dot. Quand 1 è così, Ja cosa cambia d'aspetto. Se 
voi sapete meglio di me ciò che conviene alla 
vostra salute... le mie visite d’ora in poi di- 
vengono inutili... (s’alza) 

Lag. (prendendolo per mano) No dottore, non mi 
abbandonate. — Vi prometto di essere più som- 
messa e più docile ai rostri voleri. 

Dot. (siede) Così andrà bene , e per prima prova 
della vostra obbedienza, voi seguirete esalta- 
mente le leggi che ora vi impongo. Un viaggio 
ai Pirenei è per voi indispensabile ; partirete 
dunque per le acque, di Bagncres. 

Lag. Come! Voi volete... 

Dot. (con sicurezza) Da questo viaggio dipende la 
vostra salute. 

And. (con un sospiro) Mio povero Andrea! v 

Dot. (alzandosi) Comprendo quanto questa sepa- 
razione deve essere crudele per voi; ma ve lo 
ripeto, bisogna assolutamente che vi allontaniate 
e per tre mesi— è necessario. A domapi dunque 
la mia ultima visita , e una confidenza per mia 
parte che, voi accoglierete, io spero con bontà. 
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( movimento di sorpresa di madama ) A domani! 
{la saluta, e parte) 

Lag. ( chiamando ) Maddalena!.... Ab! che Andrea 
ignori sempre queste prescrizioni del dottore. 
Dio mi terrà conto d’ un tal sagrifizio. 

SCENA- XV. 

Maddalena , Andrea e detta. 

Mad. ( entrando ) Eccomi qua signora. 

Lag. {ad Andrea che si è avvicinato) Tu pure 
qui ? 

And. Ebbene madre, che ti ha ordinato il dottore? 

Lag. Come a! solito, figlio, niente. La buona sta- 
gione, egli dice, è il solo rimedio per là mia ma- 
lattia. 

And. Madre, se io Posassi, vorrei indirizzarti una 
preghiera. 

Lag. Brami qualche cosa?... 

And. Consultiamo un altro medico. 

Lag. Che pensi mai? la riputazione del nostro 
dottore è stabilita su prove irrefragabili, e tu 
hai sommo torto dubitando del suo sapere ; 
d’altronde ho fiducia in esso, e non consentirò 
mai d’ Indirizzarmi ad un altro,, non voglio 
che luì. 
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And. Ed è poi per la fiducia che hai in lui riposta, 
che tu eseguisci appuntino le sue prescrizióni... 
(con dolce ironia) • • * - • ■ ~ ' 

Lag. Non ti comprendo Andrea. 

And. Io era là... ho sentito tutto... so tutto... da 
un viaggio dipende la tua salute... Ah madre, 

madre mia! ( piange e si getta tra le braccia di- 

« 

sua madre) ‘ r: 

Lag. Coraggio... coraggio mio Andrea... non ti 
abbandonare in tal modo... Vuoi ridurmi in peg* 
gio stato di prima ? 

And. Ma non hai inteso il dottore? 

Lag. Ed è questa la causa del tuo violento timore? 
And. Egli ha detto che nessuna guarigione si può 
sperare, se tu non vai a Bagnères a respirare 
la tua aria nativa. 

Lag. Ed io v* andrò! 

And. Ma come! Tu ben sai pevera madre che 
ciò è impossibile. 

Lag. Non aspettiamo di giorno in giorno una lettera 
di tuo zio? Mio fratello mi ama, ha buon cuore, 
è ricco, e non mi lascierà lungo tempo in una 
sì crudele miseria. 

And. Aspettare! (con disperazione) e la morte?... 
Se Tosassi mia madre... il dottore è cosi nobile.., 
così generoso... 
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Lag. Guardatene bene o figlio... gli dobbiamo 
anebe troppo... e poi bisogna conservare una 
certa tal quale dignità anche in mezzo alle sven- 
ture. , 

And. Hai ragione... sì hai ragione... ma per sal- 
varti o madre, non so quel che non farei, (queste 
ultime parole con somma forxa ma repressa ) 

Lag. (con una specie di rimprovero) Andrea! 

4 §nd. Perdono, perdono... ma la mia testa si perde... 
il mio sangue arde... abbrucia all’idea di 
questa separazione ! ( dopo breve pausa ) In tal 
maniera dunque, se noi non riceviamo questa be- 
nedetta lettera dolio zio, tu non partirai... vorrai 
celarmi, per non poter eseguire le .prescrizioni 
del dottore , soffrirai ancora e sempre in silen- 
zio, « sola?., e alia fin fine forse un addio-, ad- 
dio eterno... ( si getta al collo di sua madre , 

P abbraccia a più riprese, indi esce disperato 
dicendo) Dio! mia madre... la mia testa... la mia 
ragione soccombe!., (parte) 

SCENA XVI. 

*«► ' « » * • . » 

Lagrange e Maddalena. 

Mad. (Poveri padroni!) 

Lag. Quante torture per una povera madre!... Mo- * 
rire... morire... quando aveva sperato un risor- 
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pimento quasi prodigioso! — $ì, lo sento 
- pure, lo bo bisogno d’ un? altra^aria , e non 
posso andare a respirarla. Non serve, soffriamo 
ancora, soffriamo sempre, ma si nascondano a 
tuUi i, nostri affanni» i nostri dolori. —.Tu 
piangi Maddalena ^ % 

JUad. ( piangendo ) No, signora, no ; dico soltanto 
che i medici non hanno senso comune , e che 
la vostra salute ritorna a «colpo d’ occhio. 

« , •. * ; • . 
v SGENA XVII. 

Adele e delti. 

: ' : * . r 

Ade. ( socchiudendo la porta) Sono f io ancora... 

posso entrare? ' >. 1 • ' 

Mad. Oh bella! e non siete di casa? * , 

Lag. Vieni pure ragazza... qua, la tua mano nella 
mia. *i > ■ . 

Ade. ( nascondendo qualche cota dietro di sè) Per- 
donatemi mia madre... una piccola sorpresa... una 
grazia che io domando. r . > , 

Mad. Voi domandate sempre... non avete abba- 
stanza, avendo ventidue lettere? 

Ade. Oh si, sì... ma questa è un’ altra cosa... Un 
semplice bonnet... che ho fatto per P ottima 
madre mia. ... 
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Lag. Un bonnet? - V- • ; 

Ade. Sì, da! momento che vidi avvicinarsi la vo- 
stra convalescenza, ho pensato nella mia gioja a 
quella vostra testa, che bisognava un poco rin- 
' giovanire... ed ecco.., ( presentando un bonnet) 
Lag. Cara fanciulla, l’accetto con tulio il cuore. 
Ade. (allegra) Quanto sono contenta! Vediamo se 
vi sta bene. Proviamolo. 

Lag. Ben volontari. ■ . • V ' 

Mad. Vediamo se fa effetto. > 

Ade. ( provando il bonnet a madama) Ferma... 
non movete la testa..,, cosi,. «osi.. . mi pare che 
non istia male... È vero Maddalena? 

Mad. Con quel bonnet vi si darebbero quindici 
o venti anni al più. 

Lag. Vuoi tacere, adulatrice ? 

Mad. Non si può dire quello che si sente? — Oh 
bella, con quel bonnet non si direbbe mai cho 

• siete stata malata. •* 

Lag. Pazza che sei ! 

Mad. Sì, sì, pazza , dal desiderio di vedervi al- 

• legra. > * 

Ade. Ma questo non è tutto, 

Mad. Qualcb’ altra cosa ancora? 

Ade. Sì, è per voi Maddalena. , . v 


Digitized by Googl 



ATTO PRIMO ' 43 

Maà. Per me ? . , 

Ade. Un pajo di guanti ricamati -, -, A . 

Maà. Per me? Ma io non accetto niente... non 
voglio niente... — Vediamo se mi stan bene. 
Ade. Ne son certa. Sono elastici. . , . . j 
Maà. Elastici? date qua. — ..... 

5 scena' XVIII'. 

/ * 

* • % v 

Andrea e dette. 

And. ( sommamente commosso , e con tutta solleci- 
tudine) Ah madre, madre, partecipate della mia 
gioja... del mio delirio. , 

Lag. Che hai figlio mio? 

And. lo sono il più fortunato degli uomini, ed il 
signor Estéve ne è il più generoso. Tenete... 
lasciatemi respirare... il sangue mi soffoca... ci 
vedo appena... le lagrime mi bruciano. Anche 
la felicità fa male. (Dio! quanto soffro!) 

Ade. (Io temo qualche disgrazia). 

Mad. È vero: ciò fa ridere c piangere in un me- 
desimo tempo. 

Lag. Ma su Andrea , modera la tua emozione f 

* ... 

calmati, parla. . , 

And. { sempre commosso) Ebbene... si, vi dirò tutto, 
saprete tutto... tutto! (quanto fuoco!) 
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Lag. Ti ascoltiamo. * ' ' k ' t 

And. ( seguendo come sopra) II mio principale, il 
; signor Estévc, mi ha sempre dato delle prove, 
dèlie testimonianze d’amore... d’affetto... ha au- 
mentati i miei appuntamenti, mi risparmia dalle 
' più ingenti fatiche... sono quello de’ suoi com- 
messi che egli ama di più, che di più pre- 
dilige. 

Log. Ebbene? v 

And. (con un’ emozione sempre crescente) Ebbene! 
poco fa egli Volle mettere il colmo alla sua bontà, 
alle sue beneficenze! Entro nell’ uffizio.» non 
v’ era alcuno... nè Leopoldo , nè il cassiere. 
( fuori di sè) Nemmeno il cassiere!... Arriva il 

signor Estéve, mi abbraccia con atto... con atto 

? 

* amichevole... come farebbe un padre col suo 
figliuolo, e mi pone in mano... (pietà mio Dio!) 
e mi pone in mano un biglietto di banco, un 
biglietto di mille franchi... madre mia... eccolo... 
eccolo... quasi l'appuntamento d’ un anno. 
ìttad. Acquisteremo un castello! 

Lag. Qual nobile cuore! 

Ade. Che brav’uomo! ' 

And. ( cangiando tuono) Ma noi glieli restituire- 
mo... o madre, oh si! Non v’ha ragione che la 
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sua generosità oltrepassi i limiti, bisognerà ren- 
derglieli... 

Lag. Ab mio figlio!... V • 

And. Intanto vói partirete per le acque... ricupe- 
rerete la vostra salute... la vita... I ritornate 
quindi più contenta.*, e noi... e noi... lieti... Cielo 
come è pesante la felicità!... 

Lag. Io sono più forte di te. 

Mud. Qualcheduno ascende le scale. 

And. (lo tremo!) 1 ' 

Ade. Senza dubbio il dottore. 

Mad. No, è il signor Leopoldo. 

And. Leopoldo... mio Dio! (é convulto) 

SCENA XIX. 

Leopoldo e detti. 

* 

Leo. Perdono se sono d’incomodo. Andrea siete 
richiesto dal sig. Estéve il nostro principale. 

And. (tremante fissa lo sguardo in Leopoldo) Io?... 
Il signor Estéve... 

Leo. SI, ha sommo bisogno di parlarvi all’ istante. 

Lag. Va, va subito Andrea./, e ringrazialo per te, 
per essa, per tua madre... - * 

And. ( sostenendosi appena) Vado.... 

Leo. Vi precedo, (parte) ' - 
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And. Vado. — Madre..i Adele... (Dio! io sono 
perduto!...) (parte disperatamente. Madama La- 
grange s’ alza come per seguirlo : Adele la so- 
stiene , mentre Maddalena fa atti di stupore. In 
- questo cala la tenda) - 


; 

FINE DELL’ATTO PRIMO. 
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ATTO SECONDO 

r » V ’ ' 

Interno dell’ uffizio d’ un banchiere. Nel fondo 
porta con specchio di cristallo coperto da una 
tendina verde. A sinistra deli’ attore quasi pogt 
giato alle quinte uno scrigno di ferro a foggia 
d'armadio a due battenti sulla cima del quale 
stà scritto a grossi caratteri — GASSA — Di 
faccia allo scrigno un grande scrittoio difeso da 
olta griglia, e sul quale stanno carte, registra ne. 
Lo scrigno e Io scrittoio son chiusi da una bn- 
laustrata di legno dipinto a verde all' altezza di 
mezz'uomo, aperta con cancello nella parte che 
guarda lo spettatore. A sinistra e a dritta due 
tavoli coperti di carte. Presso quello a sinistra 
un porta-registri, sedie , ec. Una delle sedie è 
appoggiata colla spalliera alla balaustrata; Porte 
laterali. 

SCENA T»KIMA. 

Bernard solo. 

( Egli ò seduto al suo tavolo , ed ha la testa pog- 
giata sulle sue mani) In tal modo dunque la 
sua saggezza non è che un’ odiosa ipocrisia : il 
F. 408. Uno Scroscio di risa. 4 
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suo zelo , il suo attaccamento una basso e vile 
cupidigia l Dio .mio ! quanto mi dispiace P es- 
sermi strappato il velo dell’ illusione .. (con te- 
nerezza) Quel desso che noi circondavamo tutti 
con tanta prevenzione, quegli che noi protegge- 
vamo con tanta amicizia... Ma nulla serve... nul- 
.. la. Il dovere e la giustizia devono alzare la lor 
v voce, ed io devo seguire la risoluzione che ho 
presa. 

* . SCENA IL 
- Estive e detto. 

1 r 4 _> “ 

Est. ( entrando per la porta vetrata del fondo ) 
Voi mi faceste pregare di discendere alla cassa, 
o Bernard... Perchè non siete venuto voi al mio 
gabinetto? .'J • . 

Ber. (alzandosi e stando appoggiato con una mano 
al suo tavolo) Perchè qui sono sul mio terremo, 
perehè questo luogo mi appartiene, perchè è la 
mia proprietà, il mio dominio, perchè qui ho il 
mio trono, di qui comando e devo essere obbe- 
dito. (venendo versò Estive , dopo aver chiuso lo 
scrigno lasciandovi la chiave) „ „ . -»• 

Est. Ebbene ? è forse una rivolta dei due vostri 
commessi ? , ,,• 
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Ber. No sigoore, ben peggio che questo. 

Est. Diavolo! una cospirazione, un attentato?... 

Ber. Non iscberzate o signore: Pattare è assai se- 
rio, assai grave. Si tratta delP avvenire d’ un 
giovane... delP onor d’ una famiglia! , 

Est. Parlale, v’ascolto. 

Ber. lo reclamo la vostra firma su questa quere- 
la, che fra qualch'ora sarà presentata al procu- 
ratore del re. - • 

Est. Una querela... al procuratore del re!... Spie- 
gatevi. . , * 

Ber. Comprenderete, o signore, la rigorosa neces- 
sità di quest’ atto , quando saprete che jeri fu * 
commesso un furto in vostra casa. - 

Est. Un furto ! : , * " 

Ber. Nella cassa, lo sono responsabile delle somme 
ch’essa racchiude . e ci va del mio onore di 
nulla trascurare perchè il colpevole abbia ad 
espiare il suo castigo. . 

Est. Bernard, voi mi affliggete doppiamente. La 
vostra probità non vi pone forse al coperto da 
ogni ingiurioso sospetto? . ' - 
Ber. Sono vivamente commosso di codesta nuova 
prova di confidenza , o signore , ma con mio 
sommo cordoglio non posso somigliarvi nella 
indulgenza. Esso è recidivo. 
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Est. Possibile i ■ j 

Ber. Per la prima volta, ho riparato k>.w co’ miei 
danari. ..... . . , 

Est. E ciò in giustizili io non voglio. 

Ber. Allora io ho fatto il mio dovere... e credo di 
farlo anche in oggi addrizzandomi a’ magistrali. 
Est. A quanto ammonta la prima perdita ? 

Ber. A cinquecento franchi. 

Est. E la seconda ? . . ■ 

Ber. A mille.. 

Est. Credeva la disgrazia più grande. 

Ber. E può avvenire. E chi potrebbe assicurarvi 
che quegli il quale rubò oggi mille franchi, do- 
mani non ne rubi diecimila ? 

Est. Veglieremo, Bernard, veglieremo ; ed anzi vi 
prego di non dare alcuna importanza a tale 
spiacevole avvenimento. Mi sarebbe doloroso il 
comparire in faccia dei tribunali, la dignità della 
mia casa ne potrebbe soffrire. È meglio tacere. 
Ber . E non segnerete dunque del vostro nome la 
mia deposizione? • ! ' ’ * ► ’ 

Est. Lo confessò: voi tentereste invano di formivi 
risolvere. ■ f • 

Ber. In 1 tal caso , o signore , riprendete qnestc 
chiavi che mi avete sì lealmente affidate, ed ac* 
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cusatemi d’averle custodite con troppa negli' 
genza. { s’inchina ed è per partire ) 

Est. ( trattenendolo ) Bernard, voi non mi abbando- 
nerete : vi ho sempre trattato da amico,- e spero 
non vorrete eseguire la mostra minaccia. 

Ber. Signore, i miei figli non aspettano da me 
altra eredità che un nome senza macchia, e non 
voglio che dopo di me si possa dire che un 
deficit fu trovato in quella cassa che io solo 
avèva il diritto d’aprire. 

Est. E chi deve saperlo ? 

Ber. E la mia riputazione dunque dovrà essere ' 
assicurata sovra un silenzio? Ah no, no signore, 
io parlerò, e ben alto parlerò! ; • • 

Est. E dopo tanto rumore voi non avrete che de- 
gli infruttuosi risultati. 

Ber. Forse che no. • ' . • > 

Est. Mi fate tremare. Avreste di già qualche so- 
spetto? Parlate senza timore. Ciò che noi di- 
* remo sarà fra di noi seppellito. 

Ber. ( con voce bassa f Ho certezza che il ladro non 
sia straniero alla nostra casa. < 

Est. (come sopra) lo rispondo de’ miei domestici. 
Ber. (come sopra , e coai in seyuito) \edo che mi 
avete compreso. 
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Est. ( volgendosi verso la tavola a sinistra e come 
sopra) Difatti, quel giovanotto... P ho saputo da 
poco , conduce una vita cattiva... è infingardo , 
dissipato, giuocàtore. — Sarà bene discacciarlo. 
Ber. Vedo che non ci siamo intesi, {si volge verso 
..la destra) 

Est. Come ? Non è di Leopoldo che si tratta ? 
Ber. No signore, Leopoldo può avere tutti i difetti 
e i vizj di cui Io rimproverate , ma posso otte- 
* starvi eh'’ egli era assente quando fu commessa 
la colpa. 

Est. E chi adunque si accusa da voi ? Andrea ò 
incapace... Che! voi abbassate gli occhi... non 
v’unite a me per proclamare P innocenza di 
questo onesto giovane ? ( nel silenzio di Bernard , 
Estéve continua ) Bernard , Bernard , ditemi ve 
ne supplico che voi non avete alcun dubbio 
sulla suà probità... ho bisogno più che mai di 
sentire il suo elogio dalla! .vostra bocca, {lunga 
pausa ) Ma che ? nemmeno una parola? ( nuova 
pausa) No, no; io interpreto male il vostro si- 
lenzio. Voi credete... * ^ / 

Ber. ( a voce bassissima) Non credo... sono sicuro. 
Est. (pianissimo) L’avete dunque veduto 1 
Ber. Ve lo ripeto, ne sono sicuro. 
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Est. (segue) Oh! voi v’ingannate Bernard, v’in- 
gannate, e ricusarvi in adesso la mia firma sa- 
rebbe un oltraggio di cui Andrea non è meri- 
tevole al certo. Date , date qui. ( va a firmare ) 
Povero infelice, la mia firma su questa carta è 
la tua riabilitazione. v 

J?er. Vi son grato della vostra condiscendenza. 
tpassa alla dritta) - 

Est. Prima d’agire però, o Bernard, egli è d’uopo 
ehe per vof, per me , per Andrea noi tentiamo 
una prova. " ’ 

Ber. Che volete fare? 

Est. Le circostanze decideranno. Domani presen- • 
terete le vostre querele. 

Ber. A domani dunque. 

. . > 

. SCENA III. ^ 

Leopoldo e detti. 

' . * 

Leo. (ha lo sigaro in boccai lo getta scorgendo 
Estive ) ( Diavolo , il padrone l cattivo tempo 
sicuro). 

Est. Ben tardi, signorino. 

Leo. La strada sant’ Onorato è tanto lontana— 

(ed ho fatto una pausa alla birreria della Volpe.) 
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Est. Amo più esattezza, intendete?..' 

Leo. Questa mattina fui già a) mio dovere. 

Ber. Verissimo. ( con bontà) Quale risposta per 
parte della casa Hert? 

Leo. Ha ricevuto l’avviso e pagherà la tratta. 

Ber. Ed il signor loussand? 

Leo . Accetta le carte di Londra. 

Ber. Va bene, mio amico; mettevi al lavoro, e ter- 
minate quella corrispondenza di Francfort. 

Leo. Subito, (od al suo tavolo a destra deWàttore) 

Est. (E noi andiamo ad occuparci del nostro fedele 
Andrea, (a Bernard) Voi avete un bel dire, ma 
Andrea non è colpevole. 

Ber. Forse che alla fine del giorno io non vi for- 
nisca di prove al contrario! 

Est. Quale sarebbe il vostro disegno? 

Ber. Lo saprete, o signore. ( escono tutti e due per 
la sinistra) 

\ 

SCENA IV. , . . 

>■ w , ■ t 

Leopoldo solo. 

(?Vel mentre che i due partono egli sfoglia il regi - 
afro, c quindi siede dicendo ) Curiosa ! il signor 
Bernard mi chiama suo amico.» è la prima volta 
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questa che graziosamente mi onora di un tal 
titolo... e il padrone che ingrossava la sua voce 
parlandomi... crederebbe forse di farmi paura? 
Ko davvero... le parole non mi atterriscono — 
lo strepilo non mi spaventa — e Ja mia cattiva 
riputazione è appunto quella che in ogni incorn 
tro mi salva. 

1 . t ‘ •. - - • ■ . t ì 

„ ; ^ v _ SCENA V. 

- ' » 

Andrea e dettò. 

r 1 t '■ / 

And. ( entra , getta degli sguardi inquieti sovra 
■ Leopoldo e sulla cassa , quindi va a sedersi al - 
Valtro tavolo.) . • 

Leo. (Ecco l’amico; attacchiamolo in tutte le forme!) 

Andrea., . 

And. Che volete? , j. . 

Leo. Sapete voi che sia cacciare una palla nel fondo 
a tutta lunghezza? 

And. No. i » i , * 

Leo. È uno de’più bei colpi d.el nobile giuoco del 
bigliardo. •. 

And. Io non conosco per cosi dire alcun giuoco. 
Leo. Ben detto, quel , per così dire ; io all’ invece 
lì conosco tutti; figuratevi che ieri, alla birreria 
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della Volpe, ove si raduna .tanta gente per bere 
Sciampagna e vedere a giuocare, io mi era im- 
pegnato .in una seria partita al bigliardo. — 
Aveva ventun punti, e Giulio detto il liscio a 
' causa di un suo colpo idem in cui si avvan- 
taggiava su tutti , non aveva che quattro punti. 
Io dunque giuocava per tre, e mi teneva in pu- 
gno la vittoria. Nessuno degli astanti , per così 
dire, alitava, per non disturbare i due competitori; 
baldanzoso della mia posizione di un colpo.... 
piglio mirabilmente la palla, ella visita il fondo 
della buca, ed io grido — ho vinto, ho vinto — 
ma signor no, che la palla sortì tosto dalla buca 
colla medesima forza con cui vi era stata cac- 
ciata! 

And. E così? 

Leo. E così... Giulio alla sua volta profittando del 
suo colpo prediletto,, ed affondando le biglie in 
questa e in quella buca, di carambola in caram- 
bola e di repiceo in repicco, terminò coll’ es- 
sere il vincitore tra gli applausi degli astanti, e 
la rabbia che secretamente mi divorava. 

And. Ma Leopoldo, perchè giùocate? 

Leo. Oh bella! prima per divertirmi, poi peii gua- 
• degnare. Ma la questione non verte su ciò , (si 
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/ 1 

avvicina ad Andrea) ho giuocato... ho perduto... 
siamo ai tre dei mese , e non houn soldo da 
pagare. • , • f • ■ » 

And. È questa una disgrazia che dovrebbe correg- 
- gervi. “ 1 

Leo. Ma che voi, prima di tutto* dovete ajutarmi a 
riparare. i 

And. lo? . • ' _ 

Leo. Si, voi Andrea. 

And. Sapete bene o Leopoldo , che io sono poco 
fortunato..*; che mia madre è appena convale- 
scente, che io, com’è di dovere, ho consecrato 

a lei tutti i miei guadagni, e che i miei appun- 

■ / 

tamenti sono sì modici»; 

Leo. Con deir industria , si possono avere delle 
risorse. ' 

And. Tutta l'industria che io possedo consiste nella 
mia penna. v » > ' . "• . 

Leo. Ahi ah! Yi sono certe maniere però che fanno 
mirabilmente^il loro effetto, e che sono d’assai 
più lucrose degli appuntamenti. *.* ; 

And. (Gran DioH!) r- Che volete voi dire? . 
Leo. Vorrei farvi comprendere il colpo a tutta lun- 
_ ghezza , di cui parlava poco fa* (a» mette a cavai - 
ctoni della tedia). . 1 
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And. Spiegatevi meglio, Leopoldo. 

Leo. È chiaro come un 7 acqua di roccia. Io non ho 
un soldo, il mese è lungo , quindi vi pregherei 
* di prestarmi uu po’ di danaro. 

And. Ma io non ne ho. 

Leo. potete averne. . 

And. Come? 

Leo. Peusate, 

And. Prendere forse ad imprestito sull’avvenire? 
Leo. Per Pap^unto così. Un prestito forzato, {viene 
sul davanti ed Andrea gradatamente lo segue ) 
And. Ma che dite voi? ■ • - . - ' 

Leo. Ascoltate, {lo prendi sotto il braccio) Voi siete 
un eccellente Soggetto , delicato , timido contro 
le rimostranze, modesto, laborioso; in una parola 
un modello di tutte le perfezioni. Io alPincontro 
sono un poco di buono; pigro, giuocatore, liber- 
tino, insensibile, sprezzatore d’ogni bravata, d’ogn» 
rimprovero; fu più di quel che potrei, e sovente 
fo assai male... in una parola sono il modello di 
tutte le imperfezioni. 

And. Voi vi giudicate ben severamente. 

Leo. Mi rendo giustizia. — Tutto ciò ben calco- 
lato dunque ne risulta, che se una sventura, una 
disgrazia avesse ed accadere in una casa, e che 
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di questa si dovesse accusare voi od io, 1’ ac- 
cusa cd il sospetto non tarderébbesi a farli rica- 
dere sovra di me! E ciò è chiaro, chiarissimo, e 
credo che alia Gne comprenderete in che consista 
il colpo a tutta lunghezza. - . 

And. Ma vi prego , Leopoldo* spiegatevi ancor più 
chiaramente.. 4 io sono in una inquietezza... 

Leo. Poiché dunque è necessario fare il taglio ai 
T, e mettere i punti sugli I... Io ho bisogno di 
danaro* ho bisogno che voi me ne diate$ e sic- 
come voglio che questa sia I’ ultima mia parola 
su ciò , vi, lascio solo un momento», il cassiere 
non vi è.rf* e... 

And. ( fuori di «^Disgraziato... che osate di dire? 

Leo. (freddamente) Dico che ho degli occhi che ve- 
dono assai attraverso delle porle invetrate, e che 
jeri quando io qui veniva».. Ma io sono il più 
discreto degli uomini... ci siamo dunque intesi. 

And. Intesisi, che... io mi avrò la vostra vita, o voi 
vi avrete la mia. , 

Leo. Non so che farmene della vostra vita — do- 
mando danaro, esigo danaro. — . • . . 

And. (a mezza voce e quasi farnetico) Fatalità! 
Ebbene, si; io bo commesso un delitto... un orri- 
bile delitto... Mia madre languiva, aveva bisogno 
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d’ un soccorso , ella era al letto di morte.-., ho 
rubato per solfare mia madre ... ho rubato 
per non restare orfano sulla terra... ho rubato 
perchè non avea con che pagare la poca terra 
che cóprire dovea la spoglia di mia madre... se 
tolta me Paresse il destino. Ho commesso un 
delitto... uno spaventevole delitto... e voi lo co- 
• noscete — Abbisogna dunque che voi v’abbiate 
la mia vita , od io la vostra. È codesto un se- 
greto che dev’esser sepolto con uno di noi due. 
(per uscire )- - . 

Leo. La vostra vita non mi varrebbe uno scudo. 
And. (furente prendendolo pel soprabito) Misera- 
bile... seguimi. . . \ ^ 

Leo. (in ischerno) Alla cassa? Non sono si bestia; 
andate voi Solo. ' * - 

And. Questo è troppo. Voglio tatua vita, intendi? 
Leo. Intendo che voglio denaro, e che se voi non 
me ne date, il signor Estéve... , 

And. Sciagurato! ( vuol forzare Leopoldo ad uscire , 
egli ricusa: sono alle prese : dopo brevissima lotta 
Leopoldo cade attraverso la tavola a dritta ) 
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SCENA VI. 

Adele^ Maddalena c detti. 

. - 1 , * '« 

Ade. ( venendo dalla comune e vedendo la lotta dei 
due) Ciclo! . ~ 

And. (Silenzio.) (a voce repressa) 

Leo. La vostra Dulcinea... 

And. (piano) Avrete ciò che domandate. 

Leo. Alla buon’ora. Finalmente comprendeste ehe 
. cosa sia un colpo a tutta lunghezza. 

Ade. Che facevate, signori? (avanzandosi) 

And. ( turbato ) Niente... una lotta... un giuoco. 
Leo. Sì, una pròva di forza; egli è più vigoroso di 
me, ma io più. destro di luir 
Mad. Signor Andrea : non bisogna azzuffarsi con 
certi cani arrabbiati... ’ 

Leo. Quanto siete cara la mia buona zitella^ 
And. (Dio! quanto soffro.!) 

Leo. Signorina siete molto turbata. 

^fid. Difatti voi siete pallida... qualche disgrazia 
forse a mia madre? J / 

Ade. No, al contrario. Il capitano del naviglio che 
viene da Vera-Crux ha recata una lettera del 
vostro ottimo zio... essa è assai toccante * sin* 
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cera le sue testimonianze d’ affetto, e... ma ba- 
sta, non voglio dirvi tutto \ non voglio togliere 
a vostra madre una gioja, un piacere.*, andiamo, 
andiamo tosto da essa. 

Leo. {ad Andrea piano) ( Colle buone amico i ci 
sono anch’io — il mio affare preme assai). 

And. ( piano a Leopoldo ) (Manterrò la mia parola). 

Mad. Ma lasciatelo una volta ; avete già quanto 
tempo volete per istarvene insieme. 

And. ( Sventura ! ) Andiamo Adele... 

Leo. ( piano ad Andrea) A questa sera... fra poco. 

And. (è desolato. Piglia aspramente per mano Adele 
ed esce con essa. Maddalena li segue dopo aver 
guardato con brutV occhio Leopoldo) 

Leo. { sulla porta) A rivederci fra poco, caro ami- 
co, non mi dimenticate, v’aspetto. — Madami- 
gelle.?. son tutto vostroulalla testa fino ai piedi. 
( saluta , indi va a sedersi al suo tavolo) Venga 
il malanno alla signorina ebe giunse sì male a 
proposito! — Ma non serve: ciò che si differisce 
non si toglie. Ho bloccalo l’ amico , e voglia o 
non voglia dovrà giuocarc una bella partila e 
a mio totale vantaggio. - 

t 4 * • * •* 

' » , » % 
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SCENA VII. „ 

Dottore e detto , poi un giovine della cassa. 

ì 0 *• 

Dot. II signor Estéve è in casa? , ^ 

Leo. Lo fo prevenire all’istante, signor dottore. 

( chiamando ) Girard. ( esce un giovane) Pregate 
il signor Estéve di discendere per un momento. . 
(Girard parte) ^ 1 

Dot. ( Mia figlia... ho trovato la mia figlia!... Cara 
fanciulla... io sono impaziente di riparare con 
essa ai torti che ho verSo sua madre). 

Leo. (Che diavolo ha. il signor dottore? sembra 
stralunato... Oh ! ecco il monarca... al lavoro.) 

, . * * 
SCENA Vili. : .. 

. » r . . , '/ . - , .» 

Estive e detti. 

Est. ( entrando e vedendo il dottore ) Oh dottore , 
buon giorno. A che debbo attribuire la fortuna 
. di vederti? . j , v ‘ ... \ 

Dot. Devo comunicarti tra affare di somma im« 
portanza. ; 

Est. Ti ringrazio ,d’ esserti sovvenuto del mio at- 
taccamento e della mia amicizia. — Leopoldo. 

F. 408. Uno Scroscio di risa . 6 
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Leo. Signore. 

Est. Recherete queste carte al mio sensale marit- 
timo... già sapete... 
x Leo. Si signore. 

Est. Siate sollecito. Nessuna risposta. 

Leo. ( prendendo il suo cappello) ( Nessuna risposta, 
bravissimo. Il marchiere alla birreria della Volpe 
farà questa corsa per me, e io intanto... {fa il 
gesto di giuocare al bigliardo.) Un colpo a tutta 
lunghezza pel padrone, {parte ) 

. SCENA IX. • 

' Estéve e il Dottore. 

Est. Siamo soli — Che hai mio caro ami co , che 
•ti avvenne? Sei commosso... 

Dot. Assai commosso, e tu non puoi comprenderne 
la cagione. Mi ascolta : Ti rammenti del breve 
soggiorno che nella nostra sanguinosa ritirata da 
Mosca, noi facemmo a W Una ? 

Est. Si, mi ricordo che vi passammo qualche gior- 
no, io appena uscito dal collegio militare, sotto- 
tenente ne) quarantaduesimo di linea, tu sfuggi- 
to dai banchi classici, ufGziale di sanità presso 
Berthier. 
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Dot. È vero. Il nemico ci stava alle spalle: -le 
lancie dei cosacchi d’accordo coll’inverno e eolia 
neve non ci lasciavano un momento di quiete* 
e dovemmo raggiungere a marcia sforzata il 
gKpsso dell’armata." - 

Est. E mancasti all’ appello , e fosti fatto prigio- 
niero. ' ‘‘ ' 1 ‘ 

Dot. Errore, mio amico, errore che io ho vofoto 
dividere com tutti. * 

Est. E perchè in quel momento... *• 

Dot. In quel momento io fui disonorato! 

Est. Disonorato? Tu mi spaventi. 

Dot. Lasciami terminare. — lo era alloggiato in 
un sobborgo lontano dalla città, quando le trombe 
suonarono a raccolta. Dicendo subito dallamia 
stanza onde raggiungere il mio reggimento. Uti 
- posto avanzatoci Calmucchi era quasi ai piedi 
della casa che io abitava. Dò addietro, torno al 
mio alloggio , ma lungo la scala «he con tutta 
fretta io saliva , urto, senza volerlo in una gio- 
vine donna. Perdonatemi madamigella , le dico 
precipitosamente non badando che ella non poteva 
comprendermi, perdonatemi, -r Yoi siete francese, 
*vni soggiunse ella con inquietudine, io pure sono 
francese, o signore , statevi , statevi presso di 
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me; io spero che qui non vi verranno a cer- 
> care. » ■ • > * - / 

Est. Prosegui, prosegui. - 
Dot. Adele di Nery aveva voluto seguire suo fra- 
tello, che capitano della vecchia guardia andava 
bravamente a farsi ammazzare a Smolensko, nel 
mentre che sua sorella assalita da un’ ardentis- 

t 

sima febbre e abbandonata alle cure di una 
giovine sassone, si trovò costretta di rimaner- 
sene a Wilna..«. Oh ! eh’ ella mi perdoni... Ella 
che Dio ha troppo presto richiamata al suo se- 
no!... Adele... avrei dovuto rispettarla, venerarla 
come una protettrice, una inviata del cielo... io 
l’ingannai, le parlai vilmente d’ amore... di ma- 
trimonio — ed ella... ah ! rimorso ! 

Est. Nè potevi tu sposarla ? 

Dot. (o mezza voce abbassando ty testa) Mia mo- 
glie viveva ancora... Infine bo potuto , con un 
miserabile avanzo della nostra retroguardia, ab- 
bandonare Wilna , ove fui forzato di lasciare la 
mia vittima tra gli affanni e le lagrime, e colla 
promessa di raggiungerla in tempi migliori. — 
La nostra corrispondenza fu attiva; io le scriveva 
, di sovente sotto nome supposto, secondo ci era- 
vamo convenuti, perchè foss’ella sempre al co- 
perto da ogni investigazione de’ nostri nemici. 
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Est. Ebbene ? 

Dot. Ebbene... ella divenne madre e cinque anni 
dopo morì confidando la sua figlia alla carità d’una 
sena che scomparve con essa da Wilna sènza 
lasciar traccia del cammino che aveano preso. 
Est. Ed in oggi? 

Dot. In oggi questa figlia mi è restituita , ed io 
sono libero. Mi è nota la sua nascita , la sua 
vita di sedici anni passati in sofferenze, in pati* 
menti, tutto mi è noto, e le mie lettere gelosa, 
mente custodite dalla sfortunata non possono 
lasciarmi alcun dubbio. 

Est. Ma infine questa figlia? che posso io fare per te? 
Dot. Tu devi farmi un piacere da amico. È in te 
che io mi confido , in > te solo ohe lo vèrso le 
pene che mi affliggono. — Tu devi tosto scri- 
verle che tu conosci suo padre , che puoi darle 
le notizie di lui, ch’egli noh tarderà a ragghimi 
. gerla , e che intanto tu bai ordine di contarle 
ventimila' franchi sulla fortuna che le spetta. 
Est. Oh amico son ben contento di poter ese- 
guire all’ istante la tua volontà, ( va a sedersi 
. al tavolo di Andrea e scrive) 11 suo nome ?' 
Dot. Adele diKery, il nome stesso di sua madre. 
Est. Va bene. ( chiama ) Girard. ( Girard viene ) 
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Attendete un momento. ( al dottore ) ,< Le scrivo 
i di venir, a prendere i ventimila franchi alla 
mia cassa. Per una ragazza questa è una. bella 
c fortuna. i,~ 

Dot . Poveretta ! è un nulla al paragone di quanto 
ha sofferto. - \ * .. , 

Est. ( che ha terminato di scrivere) Portate questa 
lettera... e dove? (al dottore) 

Dot. Strada S. Giorgio, N. 19. 
t st. Nella medesima casa d’unò s de’ miei commessi: 
Andate e sollecitate, (dà la lettera a Girard , 
che la riceve , fa un inchino e parte) . , t 
Dot. È vero. Sì è Andrea Lagrange ; egli ha un 
cuor nobile, probo, onesto: da qualche tempo 
ama Adele, en’è vivamente riamato. Oh vorrò 
ben unirli io, oi amico...! 

Est. (vivamente) Unirli? (avvicinandosi al dottore) 
Adele ed Andrea ? (dopo riflessione ) È meglio 
aspettare, mio amico, credimi, è meglio aspettare. 
Doti E: perchè? • . *. ■ *. 

Est. Ho le mie ragioni... le saprai domani. 

Dot. Ma tu mi metti alla tortura... che vai di- 
cendo? Mi parlasti pur sovente di lui, e sul tuo 
labbro non suonavano che i suoi, elogi. 

Est. Non Io nego. ^ - • • '* •: * 
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Dot. Una prova di tua benevolenza si fu quella 
gratificazione , colla quale tu ricompensasti il 
suo zelo..,:. . ... 

Est. [ rapido ) Gratificazione?-.. .. ■.. . .< 

Dot. Jeri, mille franchi. Su via , non aggiungere 
alla tua buona azione il merito di tenerla celata. 
Est. ( con dolore) (Jeri! mille franchi! Non v’ ha più 
dubbio!) 

Dot. Fu sua madre che me ne rese istrutto. 

Est. (Sciagurato!) Amico fa a mio modo, non ti 
affrettare a concludere questo matrimonio, (va 
alla sinistra ) ... 

Dot. Non intendo... e tremo! 

SCENA X. ' ' 

• <* • .. v , * * » • 

Andrea e detti , indi Bernard. 

And. (entrando tutto commosso) (Dio!... della gente.,. 

disgrazia!) * ’*'•*' > ' * 

Est. ( vedendo Andrea ) (È desso... preveniamo Ber- 
nard, e poiché abbisogna una prova... lasciamo 
qui solo questo sciagurato!)'— Siete qui Andrea? 
And. Perdonate, signore, un aCTare di somma im- 
portanza ha necessitata la mia assenza per un 
quarto d’ora. 

Est. Quale affare mai cotanto pressante? — Spero 
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che ciò non avrà a rinnovarsi, (va alla porta 

'■ alla sinistra ) Bernard. ( Bernard viene ) Pren- 
dete ventimila franchi in biglietti di banco , e 
portateli nel mio gabinetto. 

Ber. Sul momento, (va alla cassa , l'apre e ne 
prende i biglietti) 

And . ( vivamente al dottore) Buon giorno sig. dottore. 
(va al suo tavolo ) (Dio! seconda il mio disegno!) 

j Est ( prendendo il dottore per una mano , e sem- 
pre con dignità) Vuoi tu passare nel mio gabi- 
netto caro dottore?- ( mostrando Bernard ) Vi ha 
là una persona, dinanzi alla quale è d’ uopo che 
ripigliamo la nostra conversazione. 

Dot. (Cielo che apprenderò mai!) 

Est. (sulla porta col dottore) Bernard vi attendo. 
(partono) 

Ber. Sono con voi. (lo segue sollecitamente , la- 
sciando aperto lo scrigno) 

■* 

. SCENA XI. 

V • s 

Andrea , poi Leopoldo. 

. • . * -V . ♦ 

— ' • A 

And. (guardando) La cassa è aperta. Il cielo mi 
protegge. Affrettiamo di restituire questo da- 

; naro. (verso la cassa) ■ . ^ - 
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Leo. ( aprendo mezzo, la porta) Andrea... avete... 
fatto?... “ 

And. Silenzio.... 

Leo. Ah! ah! volete che mi allontani... capisco... 
Se ne va... se ne va... (si ritira) 

r SCENA XII. . 

' ' A ' 

- ** 

% Andrea solo. 

r . 

And. (con gioja) Sì, sì, vado alla fine a salvare il 
mio onore , quello della povera mia madre , a 
tornar degno dell’amore d’Adele. Quante bene- 
dizioni, o zio, pel tuo benefizio... affrettiamci. — 
Sono solo... sono solo... (si fruga nelle tasche... 
ne trae una grossa lettera, $' avvicina timoroso 
alla cassa , e nel mentre mette la mano entro la 
medesima per deporvi la carta , entrano) 

j • , • *■ 

. SCENA XIII. . . 

i 

' Bernard , Estéve, il Dottore , poi Leopoldo , 

e detto. ' • 

* . - » * ’ » > 
v ** r * 

Est. (con forza , mentre Andrea ha già lasciata 
la sua carta ) Miserabile! e non temt il bagno? 
(prende Andrea per un braccio , e lo trascina 
ruvidamente verso il tavolo a dritta) 
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Ber. (ad Estive) Mi crederete or voi? 

Est. Ed io che tanto ramava... eccone la ricom- 
pensa!... un abuso di confidenza... 

Ber. Dite pure o signore, un terzo latrocinio! (con 
forza) 

And. { colpito fieramente da questa parola di 
Bernardo , cade sovra una sedia, e prorompe in 
un violento scroscio di risa) 

Est. Ma che mai? la vostr’ anima non è dunque ca- 
pace di dare ricetto a’ rimorsi ? 

And. ( ride più forte) 

Dot (Oh figlia, figlia mia !) 

Ber. ( incollerito ) Nessuna grazia, o signore, nessuna 
grazia! il delitto è chiaro, è patente! (va alla 
cassa) 

Est. Miserabile! e non sai che già salisti il primo 
gradino del patibolo? 

And. (ride) ' . • 

Ber. (essendo alla cassa) Che vedo! Una lettera 
al vostro indirizzo? (denotando Estive) 

Est. Una lettera?... ( prende la lettera , e rapida- 
mente la spiega) Carattere sconosciuto! ( legge ) 
« Rendo oggi ciò che jeri ho rubato. Domani 
u forse avrò la forza di farmi conoscere, di get- 
u tarmi alle ginocchia del mio benefattore, e di 
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u chiedergli... grazia, pietà n. (commosso lascia ca- 
dere la lettera , dalla quale ne esce un bigliet- 
tino ). ,> ,’T j ; , . \ w , . . * 

Ber. ( raccogliendolo e spiegandolo) Cielo ! Un bi- 
glietto di mille franchi 1‘ ( stupore in esso ‘'ed 
Estive ) 

Est. E il primo furto Bernard? • * 

Ber. Ah! non ne fu egli l’autore! (è interdetto) 
Dot. Andrea... buon Andrea... 

- . V 

And. (di nuovo dà in uno scoppio di risa) 

Dot. (non comprendendolo sulle prime , e fissandolo) 
Ah! qual pallore mortale!... qual riso convulsivo... 
Dio non verificare i miei tristi presagi ! 

And. (seguita a ridere con grande scoppio. Breve 
pausai nel cui frattempo il dottore dopo aver 
fatto un passo verso Andrea , come per pigliargli 
le mani, si ferma , lo esamina alcun poco , poi 
si risolve , gli tocca il polso ed il cuore , lo guarda 
fissamente , e ne rimane assai stupefatto. Anr 
àrea ride ad intervalli nel corso di questa 

• . 7 t »• i * . . ' '• ■ V 

scena ) 

Leo. (mostrando la sua testa alla porta d’ingresso) 
(Esito cattivo!) (va al suo posto ) 
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SCENA XIV. 

Adele, Madama Lagrange , Maddalena e delti. 

Gli Attori sono cosi disposti, partendo dalla destra 
dello spettatore. 

Leopoldo , Estive , Madama Lagrange , Bernard , 
v/de/e, Dottore , Andrea , Maddalena. - 

Mad . Ci siamo alla fine. Presto madamigella, di- 
tegli la vostra buona ventura. 

( allegra mostrando una lettera ad Andrea , 

è la lettera di Estive) S), Andrea la felicità è 
» « » 
venuta a visitarvi, noi siamo ricchi. 

"And. («’ alza , guarda fissamente Adele , poi «corre 
rocchio per la scena : s’ incontra nello sguardi 
di Estive: si volge presto , guarda la cassa , e 
prorompe in un novello e maggiore scroscio di 
risa ). 

Lag. Ride?... ha dunque trovata la felicità... 

Z?of. (gravemente) Egli ha perduta la ragione. È 
pazzo! 

Tutti Gran Dio !, (quadro analogo : cala la tenda) 


FISE DELL’ATTO SECONDO. 
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Gran cortile tatto cinto di alte muraglie , tanto 
nel fondo quanto nei lati. Nel mezzo una gran 
porta che si apre per metà. Due porte a sinistra 
e due a destra praticate nella muraglia, e chiuse 
da cancelli di ferro. Alla destra dello spettatore 
una grande finestra sbarrata in legno. De’ sassi 
sparsi qua e là. 

SCENA PRIMA. 

Leopoldo solo. 

■ " < r. 

(Guardando attorno) E questa si chiama una casa 
' di correzione? Vorrei ben sapere chi si corregge 
qui. Borsaiuoli, scrocconi, vagabondi, industriosi 
d’ogni specie qui condotti a spiare le storditezze 
di lor gioventù... ed... io essere in mezzo a sif- 
fatta canaglia! In verità è cosa disonorante pe’ 
miei principi. — Questi cavalieri d’ industria 
son là chiusi in vastissime sale... ed *a me solo 
si permette di passeggiare in questa corte. Qui 

malfattori d’ ogni specie... là pazzi , poveri infe- 

« 

lici che hanno perduta la ragione, senza dubbio 
perchè aveano perduto il loro danaro, ed io devo 


■*> 
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vivere fra simile gente!., condannato per cinque 

anni a vivere senza bigliardi, senza birrerìe, senza 

colpi Uscii, senza colpi a tutta lunghezza... e ciò 

perchè? per una prima sottrazione di cui per 

mollo tempo fu accusato il povero Andrea. Le 
• « * . . 
moltiplicazioni soltanto non si puniscono presso 

i nostri banchieri! Ma se la rassegnazione è il 
miglior capitale che ci resta nel bel mezzo di 
queste brusche faccende, rassegniamo!... Almeno 
la giornata di jeri potesse avere delle sorelle! 
Ben trattato, ben lisciato 1 , Bordeaux puro, vi- 
vande eccellenti... Mi dissero che hanno bisogno 
di me per una prova... ma quale prova? Pense- 
rebbero forse di farmi mutar natura? Ohf La 
guardia muore, ma non si arrende. — (si suona 
un campanello al di fuori della porta grandi 
Qualche nuovo pigionante ! In questa casa vi 
sono sempre camere vuote a benefizio dei con- 
correnti. ' • . r • 

SCENA H. 

• ' * * * » , • ’ * ' > 

, . Maddalena e detto ... . 

Leo. ( vedendola ) Chi vedo? 

Mad. ( con prevenzione) Ove diamine son’io? 

Leo. Al mio fianco. Un amichevole buon giorno al 
cerbero del pudore. 
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Mad. Cerbero! Non so chi sia questo signore. So 
bene però che voi siete un pessimo soggetto, 
m’ intendete? - 

Leo. Siete voi mia cara che non m’avete inteso ; 

altrimenti m’avreste ringraziato. 

Mad. II dottore Gervais è arrivato? 

Leo. È arrivato, zitella mia! 

Mad. Pessimo soggetto! ditemi ove posso trovarlo? 

nell’ infermeria? - ■' ^ 

Leo. Nell’ infermeria, nella stanza delle biancherie, 
nei dormitorii, o in la cucina... Il dottore non 
so il perchè, ma visita spesso la cucina. Volete 
che vi faccia da pilota? 

Mad. Non voglio niente da voi. (con sgarbo) 

Leo. Male. Vi avverto però che ci perdete , mia 
carina, perchè io non vi dirò come stia al 'pre- 
sente quel povero giovine di Andrea. 

Mad. ( raddolcendosi ) L’avete veduto? come sta- 
quell ’ infelice? • . . .> * 

Leo. Assai meglio, poiché ride più del consueto, v 
Mad. Sta peggio dunque! . '• 

Leo. La ci vuol tutta veh! ridere in mezzo alla 

è - 

disperazione. 

Mad. Voi nulla comprendete di ciò, voi che ridete 
anche nel momento di commettere colpe e de- 
lUti... Nel riso di quella povera creatura, v’ha 
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dolore, v’ ha pentimento , quel pentimento che 
voi non conoscete, nè conoscerete mai, quan- 
d’ anche vi facessero dalla casa di correzione 
tradurre alla galera! 

Leo. Ah! ah! Vi confesso ragazzetta mia, che non 
ho mai avuto forti legami col pentimento... pur? 
qualche volta P ho sentito. 

Mfad. E quando mai? 

Leo. Quando mi limitai al cinque , potendo aver 
dieci. . ( 

Mad. Non so che cosa vogliate dire coi vostri arzi- 
gogoli. 

Leo. So ben io quel che dico, zitella mia... Oh ! 
ecco il dottore. .% . 

SCENA IH. 

Il Dottore e detti. 

■ T ’ * 

Dot. (irritato dice a Leopoldo) Uscite. 

Leo. Ma signore... 

Dot. Uscite vi dico. Foste messo a mia disposi- 
zione, dunque... 

Leo. ( partendo ) £ dove devo attendere il signor 
dottore? 

Dot. Al parlatorio. 

Leo. Va bene. (Vi venisse almeno qualche filatrice... * 
ma giovinetta.., vorrei filare con essa, (parte) > 
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SCENA IV. ’ ! : ’ 

Maddalena , il Dottore. 

Dot. Siete venuta sola, o Maddalena? 

Mad. Sola o signore, ma esse mi seguono davvi- 
cino : io le ho precedute per dirvi che madama 
è assai debole e sofferente. 

Dot. Povera donna ! Ma non importa : fa d’ uope 
ch’ella venga, assolutamente che venga. Ho ri- 
■ soluto di tentare una terribile prova, e tale prova 
deve aver luogo in questo giorno medesimo. 
Mad. Vorrei essere con esse, signor dottore, per 
sostenerle. Le poverette hanno sommo bisogno di 
’ soccorso, e quantunque io soffra assai assai, pure 
son forte, ed ho coraggio per esse e per me. 
Dot. Buona donna! (sentesi il suono del campanello ) 
iVad.Oh! son qui senza dubbio. Non hanno lardato. 

(s'apre la porta, il dottore t;a a riceverle) -• 

* . ■'*►’** .„*** % * 

SCENA V,^ " 

Madama Lagrange , Adele e detti. 

Lag. ( appoggiata ad Adele con voce debole) Ebbene, 

% 

eccoci qui... tremanti, disperate... Ah dottore, 
non ci abbandonate per carità! 

F. 408. Uno Scroscio di risa. 0 
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Dot. Fidatevi in me madama, e che il cielo venga 
in nostro ajuto. 

Lag. Son già tre mesi che io non veggo il figlio 
mio... 

\ 

Ade. Tre mesi che non veggo ii mio amico. 

Lag. In quale stato sarà egli mai? Andiamo a ri- 
trovarlo. 

Ade. Ci riconoscerà egli ? 

Mad. Io sì lo riconoscerò. 

Lag. Ritornare alla salute, alle speranze , e tutto 
perdere per una fatale rivelazione! 

Dot. Ve la doveva o madama, ma al vostro arrivo 
soltanto, e se vi ho ingannata nel tempo di vo- 
stra assenza, si fu perchè la vostra vita era in 
tal modo sicura. 

ljag. E sperate dunque o dottore?.., 

[ Dot. Più in Dio che nella mia esperienza. Jeri mi 
parve meno agitato, il suo riso meno frequente, 
meno convulso... e fu perciò che mi sono deciso.., . 

Lag. ( con profondo dolore) Sentir ridere la propria 
creatura, e pensare che quel riso è una pena, 
un tormento... ( odesi un violento scoppio di riso) 

Dot , Silenzio... io sento',., entriamo entriamo presto. 

Mad. Signor dottore permettetemi di restare... ho 
coraggio io„< 
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' Ade. (passando al dottore con energia) Ed io pure. 
Dot. No Adele, ij vostro cuore ne rimarrebbe stra- 
ziato. . * 

Ade. Ah per pietà, dottore, lasciatemi con esso, la- 
sciatemi con Andrea. 

Dot. S’io v’acconsento... questo sarà forse un primo 
passo verso una certezza. — Ma \oi sola... sola. 
(Il dottore , madama Lagrange , che è sostenuta 
\ da Maddalena partono per la porta ond'è ve- 
nuto il dottore) 

SCENA VI. 

* . t » r ' *«. 

• . *' Andrea c Adele. 

* - > » . • ♦ 

And. ( entra pel cancello a sinistra , giunge in mezzo 
della «cena, passeggia da tutti i lati lanciando 
per ogni dove degli sguardi di fuoco. Si ferma. 
Numera qualche cosa sulle cfófo, cerca per terra 
a dritta e sinistra checché per iscrivere , nulla 
trovando dà in fortissime smanie , finalmente 
scorge un piccolo pezzo di gesso , se ne impadro- 
nisce con gioja , e vuole tracciare qualche cifra 
sul muro a sinistra : non potendo riuscirvi attra- 
* versa precipitosamente la scena , c ripete la stessa 
azione sul muro a destra , colla medesima ineffi- 
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cada: rimonta la scena con gran disperazione , 
e si arresta dinanzi al muro di prospetto sul 
quale segna con wsibili cifre il numero 1000, 
dòpo scritto lo esamina , quindi prorompe in for- 
tissime risa. — Adele rimasta in un lato della 
scena fa qualche moto relativo alla drcostanza. 
— Nuova idea subentra nella mente di Andrea , e 
con rapidità e terrore cancella la cifra fatale , 
quindi ride , poi si ammutolisce e s’avanzu verso il 
proscenio in atto pensoso e colle braccia conserte 
al petto. ' S ’ accorge di Adele , la guarda alcun 
poco fissamente , indi le dice colla calma che può 
- somministrargli la sua orribile situazione) Buon 
giorno Adele, la tua salute si è ristabilita, non è 
vero? Le tue guance sono fresche, i tuoi labbri 
rosei, i tuoi occhi limpidi, puri..* — La felicità 
è la salute dell’arìima, e tu sei felice... tu... 
Ade. G ben di più lo sarei se tu pure lo fossi a 
* ; Andrea. 

And. Io? ma io lo sono, sono il più felice degli 
uomini, rido sempre. 1 il riso è gioja; la gioja è 
felicità..: io dunque sono felice... felice. 

Ade. E non saresti contento di abbandonare code- 
sta casa? Questo soggiorno non può convenirti, 
è triste... oscuro... vi si respira appena* 
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And. Ma tu sei pazza, Adele! La tristezza mi si 
conviene a meraviglia. Qui tutto è in armonia 
colla mia anima .. Paria libera mi soffochereb- 
be... (con confidema) E poi, non sai? Adele ba 
promesso di venirmi a vedere... e verrà... oh 
ne sono sicuro, ed io le narrerò le mie pene, la 
metterò a parte de’ miei tormenti... Ella già sa 
tutto, non è vero dottore? 

Ade: (Mio Dio!) Ella sa che tu soffri... e soffre essa 
pure al pari di te. 

And. ( animandosi per gradi) Ditele che que'mille 
franchi io ^P impiegherò per... non è vero? mille 
franchi!... una fortuna... rubare mille franchi... lo 
stato d’un miserabile... Un ladro è arrestato... im- 
prigionato... costituito... giudicato... condannato... 
tradotto al bagno... un ladro! (con trasporto) E 
vi possono esser ladri nel mopdo? 

Ade. No, no mio amico, non ve ne sono, non ve 
nè possono essere. * • 

And. (d'un tuono secco) Sì... ve n’ba... e quando 
io sarò dinanzi... al cospetto del mio giudice su- 
premo..., gli dirò... che io ho rubato... che la mia 
mano brucia ancora pel commesso delitto... che 
la mia testa arde pur essa... e sempre... che il mio 
sangue è simile a fuoco struggitore... che i mici 
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rimorsi mi divampano tutto... tutto... che io sono 
dannato in eterno!... (rìde) \ 

Ade. Andrea, mio Andrea, per carità calma... re- 
1 ligione... 

Adn. Calma? Non ve n’ha più per me... religione? 
La mia è quella del delitto... il mio Dio è ^ il 
furto... il mio altare un pubblico palco, e là... 
là è trascinato quello che ruba, e poi un ferro 
rovente lo fa segno al disprezzo degli uomini, lo 
fa segno alla collera di Dio. — Ma voi non 'sa- 
pete tutto ancora o giudici... è per lei che io ho 
rubato... per lei che io soffro... che patisco... per 
lei, per mia madre che io ho strappato dagli ar- 
tigli di morte... Una madre!... quant’è dolce a 
vederla... una madre!... quant’è dolce a conso- 
larla. — Voi siete impassibili... Dunque non avete 
madre, perchè no^n comprendete la forza di questo 
nome sì sacrosanto!... non avete madre, o la la- 
sciate perire, mentre stà in voi il poterla sal- 
vare? Ah! siete ben crudeli,* bene scellerati, o 
giudici... com’ io... com’ io sono il più infelice, 
-il più sventurato di tutti ì viventi. — (breve 
pausa , quindi ride fortemente. <— Si tranquil- 
lizza un poco. Siede sopra un banco di pietra , 
ride di nuovo, poi si mette a calcolare sulle dita) 
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SCEKA TU. 

Maddalena e detti. 

Mad. ( entra piano piano , s' accosta ad Adele e le 
dice) Presto madamigella, il dottore dice che non - 
bisogna ritardare nella cominciata intrapresa, (te- s 
dendo Andrea ) Eccolo là poveretto! Veglio por-' 
largii. ( andando a lui con falso coraggio) Andrea... 
Andrea... vorreste darmi la vostra mano? 

And. Mille franchi non è vero? 

Mad. Mille franchi che di già qvete restituiti. 

And . Chi? - - ; ‘ ✓ 

Mad. Voi stesso. ' • • 

And. (rigettando la mano di Maddalena con forza) 
Lasciatemi... voi mentite... io nulla ho rego.,. 
ho tutto rubato... tutto... assolutamente tutto... 

— Dimmi. Leopoldo, tu non vorrai tradirmi 
almeno... è vero che non vorrai tradirmi.,? 

Mad. Oh no, mai... 

And. Ebbene dunque, quand’ è così lasciami so- 

; 

Io... voglio esser solo, altrimenti o colpisco, o 
uccido, o rubo. — (si dà delle pugna sulla fronte 
ridendo e camminando a lento passo) 

r 

Mad. Povero uomo! Signora Adele venite... il dot- 




-• V 
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lorc va ruminando una terribile idea, ed ha bi > 
sogno di voi. Venite. 

Ade. Ah Maddalena, non v’ha più speranza... tutto 
è perduto! ( partono ) 

SCENA Vili. 

Andrea solo , è in fondo alla scena: s’arresta e 
numera sulle dita. 

• 1 v 

Uno, due, tre, quattro sino a mille franchi.., e 
come arrivare fin là? — Mille franchi sono più 
d* un milione... oh sì ! li avrei rubati sopra un 
bragiere ardente. Forse non l’avreste fatto tutti 
voi che avete una madre?... Ma no, non l’avreste 
fatto... c con ragione perchè avreste temuto U 
bagno... Ma io... che non farei io per pagare 
questi mille franchi che ho rubali... Uno, due, 
tre... (va contando sulle dita come sopra) 

SCENA IX. 

'i ^ 

Leopoldo e detto. 

Leo. (Vogliono... cioèil dottore vuole così... e così 
si faccia... stiamo all’erta però!) — - Oh come va 
Andrea? - V 
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• « 

And. Non ci vuole gran perspicacia per conoscerlo. 
— E tu? . 

Leo. lo? Sempre lo stesso. 

And. Me ne rallegro e te ne fo i miei complimenti. 
Leo. (E un matto galante ! ) Tu non sai che cosa 
sono venuto ad annunziarti... 

And. Il bagno? (con voce soffocata) s 

Leo. Tutt’altro. < ..• r ' 

And. E che dunque? . ■ . • • •• 

Leo. 11 mio matrimonio. • 

And. Contro chi? • ■ 

Leo. (Contro chi ! la domanda è indigesta !) Non 
contro, ma in favore di una giovine che tu co- 
nosci. 

And. Adele? 

Leo. L’hai indovinato, Adele. 

And. E tu ti chiami Andrea? 

/ 

Leo. Io no, mi chiamo Leopoldo. \ 

And. ( si passa rapidamente le mani fra capegli ) 
Leo. (Pare che il mio nome abbia prodotto qual- 
che effetto) Ti ricordi bene eh! di Leopoldo? 
And. Oh sì, me ne rammento benissimo. Un otti- 
mo giovane, un eccellente soggetto... 

Leo. (Conosco che è propriamente pazzo!) 

And. Ov’ò egli al presente?. Al bagno forse? 

« 
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l 

Leo. Non ancora... ma sulla strada. 

And. Eppure non è un ladro... (al suo orecchio 6 
a mezza voce) È ben vero che anch’io ho rubalo 
mille franchi, e non sono per anco al bagno! 

Leo. Andrea ! Vuoi che ti presenti la mia fidan- 
zata? 

And. certo... il voglio... le farò il mio regalo 
di nozze... dei diamanti , delle galanterie... ne 
acquisterò per mille franchi. — Va a cercarla... 
presto... dille che ho desiderio di vederla... ma 
via sbrigati... non intendi che voglio vederla?... 
(va in fondo del teatro ridendo) 

SCENA ULTIMA. 

é * 

Madama Lagrange , Adele , Maddalena , il 
Dottore , e detti. 

Dot. Orsù Adele, coraggio, ve n’abbisogna di mol- 
to.... prendete la mano del signore, (indicando 
Leopoldo) 

Leo. (vedendo che Adele esita qualche poco) (Sem- 
bra che non le vada a genio, nemmeno per 
ischerzo ). 

Ade. (Dio, qual crudele supplizio!) 

Lag. Figlio, mio caro figlio,., 
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And. Che volete voi? chi vi ha chiamato? Ma che! 
Sono io dunque i! figlio di tutto il mondo? L’uno 
mi chiama amico, l’altro fratello, quella suo 
figlio... Io non sono amico , non sono fratello , 
non sono figlio d’ alcuno io... Che mi si lasfci 
solo, allontanatevi tutti, voglio esser solo... voglio 
esser solo... (ride) 

-Leo. ( istigato dal dottore coglie un momento in cui 
Andrea cessa di ridere, e prendendo per la mano 
Adele presentandogliela ) Ti presento la mia 
sposa. . • - 

And. (la guarda fissa: sorride , indi si atteggia al 
serio e le dice ) Oh Adele..^ Tu dunque sposi 
quello che ami, è vero?41 tuo buon Andrea... Va 
bene, sii felice Adele... sii felice, (le stende lamano 
senza guardarla) 

Ade. Ah madre, io soccombo! 

Leo. La mia situazione non è troppo dilettevole. 
(al dottore) 

Dot. Silenzio, e partite... 

Leo. (Partire... la bella figura che mi ha fatta fare... 
Pazienza. Una mezza bottiglia di Bordeaux ripa- 
rerà a tutto.) (dicendo queste parole parte) , > 

(Odesi una campana lugubre che suona a lenti in- 
tervalli sino alla fine dell’atto) ' 
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And. Oh! sentite... le campane suonano a festa , 
l’ora della cerimonia nuziale è giunta... ecco... 
sì.. .-si... è Adele... è dessa... partono... si danno 
il braccio... vanno al tempio... quanta magnifi- 
cenza... quanti cerei... la loro luce mi abbarba- 
glia... ' - 

DoL ( guardando fuori della finestra) (Dio! sei tu 
che m’inspiri?.. Ah sì... profittiamo di questa tri- 
ste circostanza. .) . .“ * : • 

And. Voglio vederli, vi dico... vo’ vedere in faccia 
gli sposi... voglio vederli!... (corre alla finestra) 
Ah! eccoli... 

Dot. (agli altri) Restatevi là... tutti... in silenzio... 

* Or tocca a me... la mia volta è venuta, (dopo 
essersi avvicinato ad Andrea) Che fai tu qui , 
amico mio?.,. 

And. (ridendo) Volete saperlo eh? Ma ridete, ridete 
voi pure. Mi pareva di assistere ad un corteggio 
di nozze , ed invece è un funerale che passa... 
(ride forte . La campana suona ) 

Dot. Il mondo è fatto così, si trova il dolore ove 
si sognavano i piaceri. 

And. Dite benissimo. Oh vedete! più di mille per- 
sone seguono quei nuziale cataletto... più di 
mille! 
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Dot. (E sempre quel nomerò fatale !) Eppure in 
quell’immensa folla... si scorge del dolore... del 
rammarico... alcuni piangono... 

And. Un uomo? 

Dot. No, una donna. 

And. Una madre forse? * ' » ■ 

Dot. Sì, e questa povera madre è morta per suo 
figlio pel solo essere al mondo che le faceva sop- 
portare la vita, (animandosi per gradi) 

And. Barbaro! 

Dot. Questo figlio qn giorno sì è dimenticato di ‘ 
sé stesso per salvare la sua madre ammalata... 
si prevalse dell’altrui danaro.... 

And. ( cogli occhi fuori della testa) Rubandolo... 

Dot. Il danaro fu da lungo tempo restituito... ma 
le interne cure, i rimorsi che hanno straziata* 
l’ anima del povero figlio... finirono col far alie- 
nare la sua ragione... non ha più conosciuto i 
suoi amici, non la sua sposa che piange... non 
sua madre che è morta per disperazione... 

And. (ridendo) Il nome di questa madre... qual’ò 
^ il suo nome? .. ... ... 

Dot. Il nome di suo figlio è Andrea... 

And. (con terrore) Andrea... Andrea... • • 

Dot. (agli altri ) (Amici, io spero:, il riso si estin- 
gue.) ' • 
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And, Andrea..; Andrea, voi diceste? 

Dot. Sii Andrea Cagrange, un cuore nobile, gene- 
roso... 

And. Un ladro! — E la madre? ( indicando ciò che 
nasce al di fuori ) è dunque la madre di An- . 
drea... è lei dunque che discende nel fondo 
. d’un sepolcro... è lei... per cui è preparata quella 

• nera croce?... è lei su cui viene gettata quella 
poca terra?., (iten sul davanti del teatro) 

Dot. È dessa pur troppo ! 

And. ( con un grido terribile) Ah madre.... madre 
mia ! * 

I 

Dot. Ah sì Andrea, la tua misera madre! 

Lag. Io più non resisto! 

And. (precipitandosi verso la finestra , e scuoten- 
done con forza la sbarra ) Madre mia... gente... 
amici... ministri... arrestatevi... per carità arre- 
statevi... voglio vedere mia madre... voglio ve- 

v, derla... fermatevi... ( rimane spossato) 

Dot. ( che corse pur egli sulle orme di Andrea , 

* cerca di trattenerlo) Sì , sì , la rivedrai... la ri- 

chiameremo alla vita... Non già da quella parte 
Andrea... da questa. , . 

And. Da questa? ( si volgere vedendo sua madre) 
Ah 1-Gran Dio!.. ( è intenerito) 
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Dot. ( a madama Lagrange ) Parlategli ... ditegli 
qualche cosa, madama. 

Lag. Figlio... Andrea... (é ingozzata dal pianto) 
Adi. Mio amico!... (asciugandosi le lagrime) 

And. (al sommo grado languente e piangendo) Ella 
parla... Ma esiste... madre... madre mia... (piange 
a dirotto , nè potendo resistere cade fra le brac - 
eia di Adele e di madama Lagrange) 

Dot. Egli piange?... Dio ti ringrazio ho salvato un 
infelice ! (pronuncia questa preghiera ginocchioni. 
Quadro. Cala la tenda). 


FISE DEL DRAMMA. 
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